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Costantini perla Cina 


di Guido Genero 


cronaca giornaliera quella 
che riguarda le decisioni 
economiche e politiche 
assunte dalle autorità cinesi, 
tale è la rilevanza mondiale di 
quel colosso che comprende la 
popolazione più grande, vastissimi 
territori ed enormi potenzialità 
finanziarie e commerciali, oltre a 
non poche influenze, se non 
minacce, di carattere militare e 
territoriale. Ebbene, proprio 
nell'immenso continente cinese ha 
operato per quasi un dodicennio, a 
cominciare da un secolo fa e fino al 
1933, in qualità di primo delegato 
apostolico “in Sinis” il friulano 
cardinal Celso Benigno Luigi 
Costantini (Castions di Zoppola 
1876- Roma 1958), straordinaria 
personalità del clero concordiese di 
cui è avviata la causa di 
beatificazione. 
Formatosi alla fine dell'Ottocento e 
sacerdote dal 1899, usando 
l'intelligenza del passato e le 
intuizioni del futuro, Costantini resse 
le parrocchie di Roraigrande (PN), di 
Concordia Sagittaria (VE) e poi di 
Aquileia (UD), facendosi scopritore e 
divulgatore del rinnovamento 
dell'arte e soprattutto dell'archeologia 
sacra in Italia. Come vicario generale 
nel primo dopoguerra si impegna a 
riorganizzare la vita pastorale, a 
ricostruire le chiese distrutte e ad 
accogliere centinaia di “figli della 
guerra” rifiutati dai genitori perché 
illegittimi. Nominato 
amministratore apostolico di Fiume 
(Croazia), interviene nel 1920 per 
scongiurare una conclusione cruenta 
dell'avventura dei legionari. In tutti 
questi frangenti egli si dimostra 
protagonista di efficaci mediazioni e 
risolutore di gravissimi problemi. 
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Che fantastica invenzione l'Assunta 
conficcata al centro dell'estate. Nel momente 
dell'anno più distraente, siamo provocati ad 
andare alla concentrazione massima di noi 
per recuperare il disegno intero del nostro 
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n luogo che da 650 anni è punto 
d'incontro di friulani, carinziani e 
sloveni e dove, pregando insieme 
in lingue diverse di fronte alla Ma- 
donna, ancoroggi si impara il sen- 
so della fratellanza. Un luogo, inoltre, 
dove la bellezza del Creato invita ad un più 
profondo e vero riposo estivo. Così padre 
Peter Lah, sacerdote gesuita sloveno, de- 
scrive il santuario mariano del Lussari, di 
cui è rettore dal 2016. 
Padre Peter, che affluenza di pellegri- 
ni si sta registrando quest'estate sul 
Lussari? 
«È cresciuta rispetto alla stagione passata, 
caratterizzata dal Covid. Domenica scorsa 
la funivia ha portato 1.600 persone. I pel- 
legrini arrivano sia individualmente che in 
piccoli gruppi. C'è stata anche una ripresa 
dei pellegrinaggi organizzati dalle parroc- 
chie, soprattutto quelle carinziane. Molti 
sono coloro che arrivano percorrendo il 
Cammino Celeste e che si fermano qui a 
pregare: ne abbiamo quasi tutti i giorni» 
Predominano friulani, sloveni o au- 
striaci? 
«I più fedeli come sempre sono i carinzia- 
ni. Poi i friulani e gli sloveni». 
Cosa cerca chi viene lassù? 
«Ovviamente ci sono tanti escursionisti che 
vengono per camminare e scappare dal cal- 
do: da noi fa abbastanza fresco e si respira 
aria buona. Ma oltre a questo, come dice- 
vo, dopo il periodo del Covid è ripresa la 
bella tradizione del pellegrinaggio, che da 
secoli è viva in questa gente». 
Che cosa chiedono i pellegrini alla Ma- 
donna del Lussari? 
«Spesso vengono nonni o genitori a pre- 
gare peri loro figli, perché facciano una vi- 
ta buona. Cè poi la preghiera per la salu- 
te, per i defunti. Giovani coppie pregano 
per la grazia di avere i figli o per ringrazia- 
re di averli avuti. Abbiamo ricominciato 
anche a fare il turno nei confessionali, co- 
sa che negli ultimi due anni era diventata 
quasi un'eccezione a causa della pande- 
mia». 
L'estate è il tempo del riposo. Che ri- 
poso si può trovare alla Madonna del 
Lussari? 
«Il riposo che viene dalla sensazione di tro- 
varsi in casa propria, accolti dalla Madon- 
na, in una chiesa silenziosa e tranquilla. E 
poi c'è l'accoglienza che viene dal Creato, 
che qui è bellissimo. Si impara il valore, la 
saggezza del silenzio. Me lo dicono soprat- 
tutto coloro che fanno il cammino cele- 
ste». 
È più facile pregare in questa situazio- 
ne? 
«Io credo di sì». 
Come fare perché la salita al santuario 
diventi un modo per riscoprire la pre- 
ghiera e il dialogo con Dio? 
«Il camminare porta con sé una grande sag- 
gezza, antropologica, antichissima. È un 
processo lento, ma se accompagnato dal- 
la costanza permette di arrivare alla meta. 
E il sentiero del pellegrino che da Campo- 
rosso sale sul Lussari, con le stazioni della 
Via Crucis, aiuta in modo particolare a pre- 
gare. Pregare il Rosario camminando è mol- 
to importante: si trova un proprio ritmo e 
si dedica quel tempo a Dio. Sono convin- 
to che l'aspetto più importante della pre- 
ghiera non sia tanto il dire delle parole a 
Dio, quanto disporsi a sentire quello che 
Lui ci dice. Ebbene, la montagna e un san- 
tuario come il nostro invitano proprio a 
questo». 
Il santuario del Lussari è sempre stato 
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PERISCOPIO 


Il santuario del Lussari 


Il 14 agosto, Messa con l'Arcivescovo. 
Il 15 processione dell'Assunta 


Sarà presieduta dall'Arcivescovo di Udine, KS 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, la Santa sù 
Messa in programma nella chiesa del 
Santuario mariano del Lussari, domenica 14 = 
agosto alle ore 12. Il giorno successivo, = 
festività della Madonna Assunta, la 
celebrazione solenne delle ore 12, 
presieduta dal rettore del Santuario, padre 
Peter Lah, sarà preceduta dalla tradizionale 
processione che, alle ore 11.45, partirà da 
dietro la chiesa. Nei giorni festivi le Sante Messe - in italiano, 
sloveno e tedesco - si tengono dalle ore 10, 12 e 16. Nei giorni 
feriali alle 10 e alle 12. 


Il rettore padre Peter Lah racconta la ricchezza del santuario mariano 
che unisce nella preghiera tre popoli e dà un sigificato più vero al riposo 


| p. Peter Lah 


crocevia di popoli. Continua ad esser- 
lo anche ora? 
«Certo, qui si incontrano i tre popoli di Slo- 
venia, Furlanìa, Carinzia (0 in senso più 
ampio Austria). Però abbiamo con rego- 
larità anche altre nazionalità, ad esempio 
maltesi, polacchi o anche croati. Normal- 
mente nelle nostre Messe usiamo le tre lin- 
gue: italiano, sloveno, tedesco. È diventa- 
to quasi una norma celebrare la messa mul- 
tilingue, con preghiere in questi tre idiomi. 
Di solito infatti ci sono sempre fedeli di 
tutti e tre i gruppi, raramente ce n'è uno so- 
lo. Io parlo tutte tre queste lingue, ma an- 
che i sacerdoti che di volta in volta vengo- 
noa dare una mano cercano di imparare». 
Chi la aiuta in questo momento? 
«C'è don Jean Gabriel, un giovane sacer- 
dote camerunense che studia a Roma, ma 
che è venuto qui per un mese. Dopo ferra- 
gosto aspetto due confratelli gesuiti che vi- 
vono a Roma». 
Il fatto di trovarsi a pregare lo stesso 
Dio in lingue diverse cosa dà in più 
all'esperienza del pellegrinaggio? 
«Nella nostra preghiera dedicata alla Ma- 
donna del Lussari affermiamo che “siamo 
tutti figli della stessa madre”. Nella preghie- 
radi fronte alla Madonna l'usare lingue dif- 
ferenti non è più un ostacolo o un blocco. 
Riuscire a pregare insieme nonostante le 
differenze dona un bellissimo senso di fra- 
ternità. Il segno più grande del Lussari per 
me è proprio il sentirsi tutti a casa intorno 
alla stessa Mamma, pregando e celebran- 
do insieme gli uni con gli altri». 
Un dono tanto più importante in que- 
sto momento di guerra in Europa. 
«Proprio così. Dall'inizio della pandemia 
abbiamo ripreso la vecchia preghiera: “dal- 
la peste, dalla fame e dalla guerra liberaci 
o Signore”. Stiamo vivendo veramente tem- 
pi di peste, guerra e scarsità di cibo. Sono 
esperienze non nuove: i nostri antenati le 
hanno vissute e ne avevano forse una con- 
sapevolezza maggiore rispetto a noi che 
siamo stati “viziati” da questi ultimi decen- 
ni di benessere e di pace nell'Europa cen- 
trale. La preghiera ci insegna ad aver fidu- 
cia: Dio è più grande di ogni male che ci 
può capitare». 
Il prossimo anno sul Lussari dovreb- 
be arrivare una tappa del Giro d'Italia. 
I lavori per costruire la strada sono già 
cominciati. Sarà un'occasione? Come 
attendete questo momento? 
«I lavori della strada dovrebbero essere fi- 
niti a settembre. Per noi che facciamo ser- 
vizio quassù la vita sarà un po' più facile, 
perché il santuario sarà meglio accessibi- 
le. Quanto alla tappa, dovrebbe passare nel 
mese di maggio, quando il santuario non 
è ancora aperto, per cui non prevedo un 
“conflitto” tra i pellegrini e la corsa. Penso 
che sarà un'occasione di grande esposizio- 
ne mediatica, che consentirà di apprezza- 
re la bellezza unica di questo luogo». 
Stefano Damiani 


4 mercoledì 10 agosto 2022 


A Lignano 

Fuochi d'artificio 
sul mare, cuore 
dell'estate friulana 


uore pulsante dell'estate friulana rimane il ferragosto 
lignanese con la giornata trascorsa al sole, ma soprattutto con 
la sua scintillante notte che vede migliaia di persone alzare lo 
sguardo al cielo per godere della bellezza di uno spettacolo 
pirotecnico che è ormai una tradizione, appuntamento 
amatissimo da grandi e piccini. Così anche quest'anno intorno alla 
23 nei pressi di Terrazza Mare i fuochi d'artificio illumineranno di 
luci e colori il cielo, specchiandosi in mare. 
Non solo, dopo due anni di assenza a causa del Covid, la 
meraviglia torna nuovamente doppia perché il giorno successivo, 
lunedì 16 agosto, riprende vita il classico «Incendio del mare», 
sempre uno spettacolo pirotecnico, questa volta però a Lignano 
Pineta realizzato grazie al contributo di negozianti e attività 
commerciali. E proprio la società «Lignano Pineta» organizzatrice 
dell'evento fa sapere che quest'anno ci saranno «nuove coreografie 
strabilianti», nel perfetto stile di Ciro Manfredonia, ideatore 
dell'evento nel 1995 assieme all'allora presidente della società, 
Renzo Ardito. Anche quest'anno le rampe di lancio saranno tre: il 
“pontile a mare” e due piattaforme in mezzo al mare, per rendere 
ancora più affascinate questo spettacolo pirotecnico di ferragosto. 
L'evento si svolgerà a Pineta tra il pontile e l'ufficio spiaggia 
numero 3 alle 23.30. 


Teatro e concerti 


Per chi a Lignano resterà anche nei giorni successivi, non mancano 
le iniziative cui partecipare, dal teatro alla musica. Segnaliamo 
l'arrivo, proprio a Pineta in piazza Marcello D'Olivo, mercoledì 17 
agosto alle 21.30 di un maestro dello spettacolo, Andrea 
Pennacchi, grande attore, drammaturgo, regista teatrale che porterà 
in scena «Pojana e i suoi fratelli». Lo spettacolo è gratuito. 

Sempre nella stessa settimana, venerdì 19 agosto alle 21, nuovo 
appuntamento con «Notti in Arena Alpe Adria», con il concerto di 
Cosmo, «uno dei principali protagonisti della musica italiana - 
spiegano da VignaPr, tra gli organizzatori della rassegna -, ogni 
suo show diventa una festa tutta da ballare, nella quale al centro di 
tutto rimane sempre la musica, vera protagonista, supportata da un 
disegno luci che stupisce ogni volta». Concerti in Arena Alpe Adria 
anche sabato 20 agosto con la prima volta in Friuli dei Eugenio in 
Via Di Gioia e, domenica 21, con il rapper salernitano Coez. 


Mostre d'arte 


Tra fuochi pirotecnici e concerti, gli appassionati d'arte potranno 
anche visitare (fino a giovedì 18 agosto, ogni giorno dalle 18.30 
alle 23) la mostra «Sei artisti sei visioni». Si tratta di un progetto 
organizzato dal collettivo «Fuorionda» che approda a Lignano 
Sabbiadoro dopo essere stato a Venezia, nella Pinacoteca della 
Chiesa dei Gesuiti. I sei artisti - Claudio Bellocchio di Reggio 
Emilia, Cristina Meotto di Bibione, Francisco Rojas Miramontes di 
Mestre, ma originario del Messico, Sebastiano Musitelli di Venezia, 
Vanessa Modafferi di Lignano Sabbiadoro e Jacopo Rumignani di 
Lignano Sabbiadoro - hanno omaggiato la figura dell'Assunta, 
ognuno col proprio stile, con la propria sensibilità e appunto con 
la propria unica e personale visione. 


In Biblioteca, per grandi e piccini 


Imperdibile poi «Occhi a spasso» la mostra allestita nella 
Biblioteca Comunale di Lignano Sabbiadoro, visitabile fino al 31 
agosto. Si tratta di un percorso creativo tra foto e parole, realizzato 
dal famoso scrittore e fotografo Massimiliano Tappari in 
collaborazione della poetessa e scrittrice Chiara Carminati. Di fatto 
è una collezione di sguardi sul mondo che ci circonda, catturato 
attraverso foto e parole: il percorso si snoda tra cartoline, 
fotografie, storie in rima, oggetti d'ispirazione e pagine di libri, da 
scoprire passeggiando da una postazione all'altra, grandi e 
bambini insieme. È un invito a guardare le cose che abbiamo sotto 
gli occhi tutti i giorni e che non vediamo più. La mostra è aperta al 
pubblico dal lunedi al venerdi, dalle 14.30 alle 22.30, mentre il 
sabato dalle 9.30 alle 19. 
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Dal'mare:ai monti.ricchissimo 
ilcalendario. di iniziative per trascorrere 
la festa dell'Assunta godendo 

delle beHezze regionali 


Porziis 
Due giorni alla “Festa della Meda” 
tra arte, natura e tradizione 
a a 


tra le più piccole della 
regione, ma la Pro Loco di 


solo contribuendo alla 

cura e manutenzione del 
territorio, ma anche 
organizzando, tra le tante 
iniziative, la tradizionale «Festa 
della meda», la festa della 
fienagione che si tiene il 14 e il 
15 agosto. Durante entrambe le 
giornate dalle 10 alle 18 sui prati 
della piccola frazione di Attimis 
alcuni scultori lavoreranno il 
legno e in piazza hobbisty e 
artigiani esporranno le proprie 
creazioni. Saranno naturalmente 
in funzione ricchissimi chioschi. 
Domenica 14 alle 8.30 prenderà 
il via la camminata «Dall'Ocena 
alla Carnizza» (di media 
difficoltà) lungo i sentieri storici 
del paese. A partire dalle 10 si 
terrà invece l'extempore di 
pittura, dalle 13 alle 18 laboratori 
creativi per bambini sul tema del riciclo. In serata musica folk. 
Lunedì 15 alle 10.30 sarà celebrata la Santa Messa con l'accompagnamento della soprano Letizia Taverna e del tenore 
Franco Pellegrino, all'organo Carlo Rizzo. Dalle 13 si entrerà nel vivo della manifestazione con la realizzazione dei 
covoni di fieno, le squadre locali si sfideranno dunque nella “gara delle mede” nella suggestiva cornice dei prati di 
Porzùs con musica folk dal vivo. 


Servizi di Anna Piuzzi 
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er quattro giorni Avasinis, frazione di 

Trasaghis, si veste a festa e accoglie 

migliaia di turisti. È la magia della 

«Festa del lampone e del mirtillo», il 

paese viene chiuso al traffico e lungo 
le vie, in un clima reso festoso da gruppi 
di musici itineranti, vengono offerti i 
lamponi e i mirtilli — freschi e conservati - 
insieme con dolci e pietanze tipiche. La 
genuina offerta gastronomica e la 
rievocazione della vita di un tempo con la 
proposta dei mestieri della vecchia Avasinis 
fanno di questo appuntamento uno tra i più 
attraenti e frequentati della regione. I giorni 
da segnare in agenda sono quelli che vanno 
da venerdì 12 a lunedì 15 agosto. 


Natura mozzafiato 


Incantevole poi l’area che offre la possibilità 
di stare immersi nella natura e praticare 
sport, siamo infatti ai piedi del Monte Cuar 
e a quattro passi del lago dei Tre Comuni. 
C'è poi la possibilità di rinfrescarsi — seppur 
con cautela come in tutti i corsi d'acqua - 
nelle acque del torrente Leale. Inoltre le 
montagne sovrastanti l'abitato sono 
conosciute per le vallate ricche di stavoli. 


Mirtillo e lampone autoctoni 


«Il lampone di Avasinis - spiegano gli 
organizzatori - è una pianta rustica, dalle 
molteplici proprietà: dissetante ed 
energetico, ricchissimo di fibre. Si narra che 


Ad Avasinis l'amatissima kermesse 
Festa del lampone e mirtillo 


persino Gabriele D'Annunzio consumando 
l’elisir “Falomo” con essi prodotto, ne 
trovasse ispirazione. Il mirtillo nero di 
Avasinis, già utilizzato dai celti, ricco di 
flavonoidi e di tannini, giova alla salute degli 
occhi e della pelle. Recenti studi hanno 
appurato che rallenta il deficit cognitivo degli 
anziani». 

Per scoprire il programma completo e 
l'offerta gastronomica consigliamo di 
consultare il sito internet della Pro Loco 
Avasinis. 
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nche nelle terre alte sarà un ferragosto 
ricco di eventi e occasioni di incontro. 
Ad animare Tarvisio ci sarà l'Alpenfest 
(nella foto), la più importante e 
frequentata manifestazione indirizzata 
ai turisti che si svolge nel Tarvisiano e 
Valcanale in agosto. L'evento, giunto alla sua 
13? edizione si svolgerà da venerdì 12 fino a 
lunedì 15. Saranno proposte animazioni 
musicali e culturali, chioschi enogastronomici 
con specialità locali e un mercatino che nella 
piazza centrale e nelle vie attigue esporrà 
prodotti tipici e artigianali del territorio. I negozi 
resteranno inoltre aperti ogni giorno fino alle 
20.30. In Municipio sarà poi possibile visitare 
una mostra filatelica, numismatica e storica, 
nella torre medievale invece una mostra 
fotografica. 
A ferragosto alle 17, a Cave del Predil, frazione 
di Tarvisio, al Polo museale si terrà il concerto 
«Borsatti, Oh My Dear» nell'ambito della 
rassegna «CamiArmonie». 
Peri più piccoli divertimento assicurato a 
Camporosso dove — dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 23 — ogni giorno (fino al 4 settembre) andrà 
in scena il “Bimbi Party” nell’area attrezzata con 
i gonfiabili. 


Ferragosto timavese 


Terre Alte. Fventi a Tarvisio, Timau e Val Resia 
Tra folklore e artigianato 


E; ii i 


Resia», una vecchia caserma degli Alpini 
trasformata in centro di aggregazione, si terrà 
«Nel silenzio del Bosco, il canto e l'incanto», 
una festa comunitaria (dal mattino al 
tramonto) dedicata alla cultura ed al folklore 
della Val Resia con i suoi cibi, le sue bevande e le 
sue pietanze, con le sue musiche, i suoi canti e le 
sue danze. 


La festa dell’arrotino 


Imperdibile poi il «Ferragosto timavese», a 
Timau, frazione di Paluzza. Anche qui le 
giornate di festa saranno ben quattro, da venerdì 
12 a lunedì 15 agosto. Operativi fornitissimi 
chioschi e ogni sera è possibile godere di un 
accompagnamento musicale. Tra i tanti 
appuntamenti segnaliamo sabato 13 alle 14 
l'esibizione del Gruppo folkloristico «Da 
Jutalan» e lunedì 15 in occasione della solennità 
dell'Assunta alle 10.30 sarà celebrata la Santa 
Messa cantata dalla corale Teresina Unfer, alle 
14 vesperi e processione. 


In Val Resia 


È invece nel segno del bosco e dell’incanto il 
ferragosto della Val Resia, a Lischiazze, 
all'imbocco delle Prealpi Giulie, alla «Tana in Val 


Sappada 


he a Sappada sarebbe stata una 
stagione estiva decisamente ricca lo 
aveva annunciato mesi fa l'assessore 
allo sport e turismo, Silvio Fauner, 
presentando un calendario di oltre 
100 eventi. Una promessa sin qui 
ampiamente mantenuta - tra gastronomia, 
teatro, folklore — e a cui si tiene fede anche a 
ferragosto, data prescelta per la prima 
edizione della Festa dello Sport sappadino i 
cui protagonisti saranno gli atleti della 
località che si sono distinti nella passata 
stagione agonistica. 
Ma non è tutto. La vigilia, il 14 agosto, alle 
21 in piazza Palù, lo scrittore e scultore 
Mauro Corona presenterà «Quattro stagioni 
per vivere» (Mondadori) il suo ultimo libro. 
Dopo Ferragosto - martedì 16 e mercoledì 
17 agosto - piazza Palù sarà animata dal 
mercatino «La lavanda e il cioccolato». E 
ancora, sabato 20, sarà la volta del Festival 
del Folklore con la sfilata dei gruppi 
partecipanti che, partendo da Muhlbach, 
attraverserà il centro cittadino per 
raggiungere il palazzetto dello sport. 
Un impegno perché sia «un'estate in cui i 
turisti possano assistere e partecipare ogni 
giorno ad una manifestazione o ad attività di 
animazione e godere quindi non solo dello 
spettacolo della natura di Sappada, ma 
anche di un ricco ventaglio di proposte, in 
grado di soddisfare i gusti di tutti» ha 
evidenziato Fauner. 


Restando in Val Resia, a Stolvizza, ricordiamo 
che il 13 e 14 agosto è in programma la 25° 
edizione della «Festa dell'arrotino». Tante le 
proposte didattiche per grandi e piccoli con gli 
artigiani locali: gli arrotini che per l'occasione 
rientrano puntuali ogni anno da tutta Italia, per 
dare sfoggio delle loro tecniche di affilatura. Per 
tutte e due le giornate si potrà portare ad affilare 
i propri utensili in cambio di una libera offerta 
che verrà utilizzata per le spese di gestione del 
Museo dell'Arrotino. 

Museo che sarà aperto nelle due giornate di 
festa, con la possibilità di visitare le sale 
espositive insieme a esperte guide. Nell'area 
festeggiamenti non mancheranno gli hobbisti e 
le aziende locali con l'aglio e parecchi laboratori 
per bambini 


Cè la prima Festa dello Sport 


Buona estate ai lettori 


| Nell'augurare con sincero affetto 
ai nostri cari lettori una serena 
pausa estiva, ricordiamo a tutti 

che il settimanale diocesano 

«La Vita Cattolica» tornerà puntuale 
nelle vostre case giovedì 25 agosto 
2022. Le trasmissioni di Radio Spazio 
continueranno regolarmente. 
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ITINERARI 


el dopo pandemia si cerca un turi- 
smo diverso, slow per taluni aspet- 
ti, ma anche più arricchente, cultu- 
ralmente e sul piano scientifico. Le 
nostre terre alte, le montagne, in 
particolare — ci chiediamo spesso — per- 
ché sono così fragili? Quali sono i rischi, 
ad esempio, di un permafrost che in que- 
ste settimane, a causa delle alte tempe- 
rature, si è abbassato anche di 80 centi- 
metri? Il pericolo crolli, lungo le creste, 
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Dolomites Unesco Foundation Foto di M. Corona 


sarà più presente. Va raccomandata pru- 
denza, dunque. 


In montagna, con prudenza 


«In quest'estate, caratterizzata da tempe- 
rature elevate e scarsità di regolari preci- 
pitazioni, ma interessata da fenomeni 
temporaleschi molto intensi e localiz- 
zati, lungo i sentieri e levie ferrate si pos- 
sono verificare, ancor più che in altre an- 
nate, smottamenti o cadute di sassi — av- 
verte il Soccorso Al- 
pino -. Particolar- 
mente pericolosi 
sono i passaggi nei 
conoidi di ghiaia e 
sassi, lungo e sotto 
le pareti rocciose, 
su sentieri scoscesi 
e percorsi attrezza- 
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di agosto: il Dolo- 
mites World Heri- 


tage Geotrail, per chi vuol conoscere le 
“radici” delle nostre montagne, il Geo- 
parco delle Alpi Carniche, per comple- 
tare tutte le informazioni. 


Dolomites Geotrail, 47 tappe 


Il Dolomites World Heritage Geotrial si 
snoda in quarantasette tappe attraverso 
l’intero arcipelago fossile delle Dolomi- 
ti Patrimonio Mondiale, da quelle più 
occidentali - le Dolomiti di Brenta — a 
quelle orientali, ovvero le Dolomiti Friu- 
lane e d'Oltre Piave che ora possono es- 
sere esplorate dagli escursionisti anche 
nei loro aspetti geologici, grazie alla pub- 
blicazione di una nuova guida (la quar- 
ta), che completa con le ultime dieci tap- 
pe questo straordinario viaggio nello 
spazio e nel tempo. Le foto, gli schemi, 
le carte, le descrizioni rigorose ma estre- 
mamente semplici, curate dai geologi 
Emiliano Oddone e Tommaso Trenti- 
ni per Dolomiti Project, accompagna- 
noil visitatore passo dopo passo nel tem- 
po profondo dal quale sono giunti fino 
anoi i gruppi del Cridola, degli Spalti di 
Toro - Monfalconi, del Pramaggiore e 
della dorsale Ressetum —- Raut, le zone 
fra il Monte Duranno e il Monte Borgà, 


Il Dolomites World Heritage Geotrial si snoda in 47 tappe attraverso l’î 


|r 


la Valle del Vajont al confine tra il Friu- 
li-Venezia Giulia e il Veneto. Dieci tap- 
pe attraverso paesaggi dolomitici moz- 
zafiato. L'attenzione si concentra in par- 
ticolare su ventisette particolarità geolo- 
giche che rendono evidenti i motivi per 
cui le Dolomiti sono diventate Patrimo- 
nio Mondiale peril loro valore geologi- 
co e paesaggistico. «Comprendere que- 
sti straordinari valori geologici può con- 
tribuire a rendere l'escursionista più ri- 
spettoso dell'ambiente che frequenta», 
puntualizza Mara Nemela, direttrice del- 
la Fondazione Dolomiti Unesco. 

«Il trekking di più giorni stuzzica la cu- 
riosità dell'escursionista e lo rende pro- 
tagonista in prima persona, non più so- 
lo un osservatore, perché esplora, osser- 
va e interpreta: è un'esperienza e una sco- 
perta da fare con tutti i sensi, tappa do- 
po tappa. Il tracciato sfrutta la rete sen- 
tieristica già esistente, incluse diverse al- 
te vie». 


Il GeoParco e le sue proposte 


Le Alpi Cariche custodiscono un patri- 
monio di primaria importanza: la testi- 
monianza completa di 450 milioni di 
anni di storia geologica. Il Geoparco 


ntero arcipelago fossile delle Dolomiti Patrimonio m 


In montagna con consapevolezza. Alla scoperta del territorio e delle origini geologiche delle Dolomiti friulane 


Sì, le rocce parlano. E ci raccomandano 
prudenza per la loro fragilità 


Transfrontaliero delle Alpi Camiche, con 
i suoi itinerari, le sue iniziative didatti- 
chee divulgative, i suoi centri visite e mu- 
sei, permette di scoprire un modo diver- 
so di conoscere la montagna, per scopri- 
re il piacere di goderne in maniera con- 
sapevole. Ad agosto il Geoparco ci met- 
teil carico, con una serie di proposte gra- 
tuite che si aggiungono alle geoescursio- 
ni. Nell'ambito della rassegna di Camia- 
Musei di appuntamenti e di animazio- 
ne, perragazzi 6-11 anni, martedì 30 ago- 
sto a Preone, sono previste tutta una se- 
rie di attività presso l'Esposizione Natu- 
ralistica “Preone 200 milioni di anni”. 
Chi si presenterà in museo ad Ampez- 
zo, giovedì 11, giovedì 18 o giovedì 25, 
alleore 100alleore 15, potrà vivere una 
visita guidata con il responsabile scien- 
tifico Giuseppe Muscio. Venerdì 12 ago- 
sto alle ore 17.30, presso la Polse di Cou- 
gnes a Zuglio, Paola Visentini del Mu- 
seo Friulano di Storia Naturale e il geo- 
logo Roberto Zucchini terranno una con- 
ferenza che illustrerà i risultati della ri- 
cerca, parte mineralogica parte storico- 
archeologica, condotta nell'ambito del 
progetto TesTerra-Tesori della Terra. 
ED.M. 
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1924 e si adopera per la formazione 
del clero locale, tra cui la consacrazione 
dei primi vescovi cinesi dell'età moderna. È 
nota nella nostra documentazione 
diocesana una fotografia che ritrae nel 
1926 un gruppo di neovescovi cinesi in 
visita al nostro arcivescovo Rossi, scattata 
presso il pozzo nel giardino del palazzo 
arcivescovile di Udine. Fra questa una delle 
scelte considerate rivoluzionarie per quei 
tempi, che poi si concretò nel 1927 con la 
fondazione della Congregazione dei 
discepoli del Signore (Congregatio 
Discipulorun Domini), primo istituto 


Repubblica cinese. 


cura del pordenonese mons. Bruno Fabio 
Pighin e del p. Simon E.K. Chong, dopo 
anni di ricerche negli archivi della Santa 
Sede, della Francia, di Pordenone e 
dell'Estremo Oriente. Poiché molte fonti 
erano andate disperse in seguito alla presa 
di potere e alle persecuzioni da parte dei 
maoisti nel 1949, ciò che si è riusciti a 
ricostruire delinea un quadro di estremo 
interesse e di inedita novità, anche per 
l'incidenza che può avere nel momento 
attuale delle relazioni tra il Vaticano e la 


Costantini non si limitò a questo: inaugurò 


anche l’Università Cattolica Fu Yen a 
Pechino e diede impulso all'Azione 
Cattolica cinese dal 1929 in poi. Favorì 
anche lo sviluppo dell'arte sacra indigena, 
cosi che grazie a lui il messaggio del 
vangelo non fu più ritenuto come 
religione straniera, ma ebbe diritto di 
diffusione tra i cittadini del Celeste 
impero. 
Rientrato a Roma, fu segretario di 
Propaganda Fide (ora Dicastero per 
l'evangelizzazione), attivandosi per la 
costituzione delle gerarchie ecclesiastiche 
nelle terre di missione in tutti i continenti. 
Durante il secondo conflitto mondiale fu 
di aiuto a molti che erano in estremo 
pericolo: Cardinale dal 1953 e Cancelliere 
di Santa Romana Chiesa, si impegna fino 
all'ultimo per il rinnovamento ecclesiale, 
testimoniando l’anima di vero e grande 
missionario. 

Guido Genero 
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CHIESA 


Torna l'Adorazione della notte in spiaggia a Lignano. E il 21 S. Messa con l'Arcivescovo 


ore 22 avrà inizio l'Adorazione, cui seguiranno il S. 
Rosario (alle 22.30) e la S. Messa. In caso di pioggia 
o di vento forte le celebrazioni si terranno nella 
cripta del duomo. 

Sempre a Lignano, proseguono gli appuntamenti del 
cartellone Frammenti d'Infinito: venerdì 12 agosto, 
nel duomo “San Giovanni Bosco”, alle 21.15, si terrà 
l'ultimo dei concerti in programma, con l'esibizione 
di Beatrice ed Eleonora Dallagnese al pianoforte, “A 


Lume di musica”. Domenica 21 agosto, sempre in 
Duomo, alle 19, si terrà invece la S. Messa presieduta 
dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
che anche quest'anno farà visita alla località balneare 
nel cuore della stagione estiva. 

Ogni lunedì sera, nella cripta del duomo, si celebra 
la S Messa della notte, illuminata solo dalle luci 
delle candele (dalle 20.30 adorazione, alle 23 
Rosario, alle 23.30 S. Messa). 


arà ripetuto anche in agosto l'appuntamento 
con la suggestiva S. Messa della notte in riva al 
mare a Lignano Sabbiadoro. Come altare una 
scialuppa di salvataggio, al posto dei banchi le 
sdraio, a guidare lo sguardo e il cuore in alto il 
cielo stellato, a ritmare le preghiere lo sciabordio 
delle onde. La celebrazione si terrà lunedì 22 agosto. 
L'entrata in spiaggia è fissata dall'ingresso del bar 
Aurora, tra gli uffici 6 e 7 di fronte al duomo. Alle 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Sabato 13 
agosto: alle 
16 a 
Tolmezzo, 
Santa Messa 
in casa di 
riposo. 
Domenica 
ari 14: alle 12 
r presso il 


Santuario del Monte Lussari, Santa Messa. 


Lunedì 15: alle 11.30 a Castelmonte, 
Santa Messa in occasione del centenario 
dall'incoronazione della statua della B.V. 
Maria. Alle 17.30 a Marano Lagunare, 
Vespri in onore della Madonna e 
processione in laguna peri 
festeggiamenti della “Triennale”. 
Domenica 21: alle 19, a Lignano 
Sabbiadoro, Santa Messa. 

Giovedì 25 e venerdì 26 agosto: 
incontro con l'équipe del Seminario. 
Venerdì 26: alle 20.30 nella Sala Paolo 
Diacono a Udine, incontro con i parroci 
e i direttori dei consigli pastorali di 
collaborazione del Vicariato Urbano. 
Sabato 27: alle 20 a Tolmezzo, Vespri 
solenni in onore di S. Ilario. 

Domenica 28: alle 11 nella pieve di San 
Giovanni Battista a Frassenetto di Forni 
Avoltri, S. Messa. 

Lunedì 29: alle 9.30 in Curia, Consiglio 
del Vescovo. 

Dal 29 al 31 agosto: a Crespano del 
Grappa, incontro con gli educatori 

dei seminari del Triveneto. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI CURIA, CHIUSURA ESTIVA UFFICI 

Gli uffici della Curia arcivescovile udinese 

chiuderanno dall'8 al 21 agosto 2022 per 

la pausa estiva. Riapriranno regolarmente 
lunedì 22 agosto. 


PAROLA 
DI DIO 


a quiete che avvolge il monastero di 
Santa Maria degli Angeli, in cima al 
colle di Santo Spirito a Moggio Udi- 
nese, sembra imperturbabile, impos- 
sibile da incrinare. Non è intaccata 
dal chiasso del traffico dell'autostrada che 
scorre solo pochi chilometri più a valle, né 
dall’agitarsi del fiume Fella, che la costeggia 
ed interseca, tantomeno, più in generale, dal 
frenetico dimenarsi del mondo. Eppure pro- 
prio da quassù, dove su tutto regna la pace, 
si leva più forte di tutte le altre la voce di chi 
invoca - oggi più che mai - la fine di ogni 
guerra. A pronunciare un imponente appel- 
lo a fare del mese di agosto il mese della pre- 
ghiera per la pace sono proprio le monache 
che vivono ritirate nel monastero. Nove le 
suore che hanno donato la loro vita al Si- 
gnore e trascorrono lassù le loro giornate tra 
contemplazione, spiritualità e preghiera. Ap- 
partengono alla famiglia delle Clarisse sa- 
cramentine, l'ordine religioso di clausura co- 
fondato da Santa Chiara e San Francesco e 
sono presenti a Moggio dal 1985. 
«Nel mese di agosto, le solennità della Ma- 
donna - Assunzione e Maria Regina -, spie- 
gano, ci richiamano l'immagine di Maria, 
icona della Chiesa celeste». Per questo l'in- 
vito delle monache è di fare proprie le paro- 
le della Lumen Gentium con le quali il Con- 
cilio Vaticano II affidava a Maria l’unità e la 
pace dei cristiani: «Tutti i fedeli effondano 
insistenti preghiere alla Madre di Dio e Ma- 
dre degli uomini perché Ella (...) anche ora, 
esaltata in cielo sopra tutti i beati e gli ange- 
li, nella comunione dei Santi interceda pres- 
so il Figlio suo, fintanto che tutte le famiglie 
dei popoli (...) in pace e concordia siano fe- 
licemente riunite in un solo Popolo di Dio, 
a gloria della Santissima e indivisibile Trini- 
tà». Una preghiera più urgente che mai, evi- 


denziano le sorelle Clarisse, richiamando «il gri- 
do del Santo Padre» che «si è levato a più ripre- 
se in questi ultimi tempi, avendo negli occhi le 
immagini terribili di guerra e guerriglie in varie 
parti del pianeta, per invocare da Dio il dono 
della pace e per richiamare tutti coloro che de- 
tengono l'autorità affinché promuovano la con- 
cordia tra i popoli». 

La pace che il Papa invoca per la povera uma- 
nità, proseguono le Clarisse, «ha la sua radice 
nell’alleanza dell'uomo con Dio. Infranta que- 
sta alleanza, infatti, l’uomo si chiude in se stes- 
so e fa’ del suo “io” il suo dio; del suo niente il 
suo tutto. Se si toglie Dio dal proprio orizzon- 
te, è completamente inutile sventolare bandie- 
re dai mille colori, o scendere in piazza con gran- 
di striscioni con scritto sopra “pace”, perché tut- 
to sarà un “inseguire il vento” (Q0.1,14)». 
«Facciamo nostro l'appello del Papa», esortano 


14 agosto 2022 
XX Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno C) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Ger 38,4-6.8-10; 
Sal.39; Eb 12, 1-4; 
Le 12, 49-57. 


‘è questa scena di Peppino 


Girella, una serie tv in 
bianco e nero del 1963, in 
cui Eduardo De Filippo, che 
interpreta Andrea Girella, si 
lascia andare ad un monologo che dire 
attuale è dire poco. «Ci negano il diritto 
della vita? È cos ‘e nient». «Ci tolgono 
l’aria? È cos ‘e nient». «A furia ‘e ricer è 
cos ‘e nient, siamo diventate due cos ‘e 
nient». A furia di dire che non è niente, 
siamo diventati niente. Riprendo 
quest'immagine, questa scena, perché in 
questa domenica di metà agosto ci 
vengono riportate delle parole di Gesù 
che ai più distratti, per non dire 
superficiali, potrebbero sembrare stonate 
rispetto quello che è il messaggio 
evangelico. Infatti così Gesù nel vangelo: 
«Pensate che io sia venuto a portare pace 


sulla terra? No, vi dico, ma divisione». 
Colui che ha invitato alla conversione 
ogni uomo fino ad invitarci ad amare i 
nostri nemici, ad aver compassione del 
povero, arrivando lui stesso a chiedere 
perdono per i propri uccisori, oggi 
afferma di aver portato la divisione sulla 
terra. Vivessimo la fede superficialmente, 
troveremmo ora grandi dubbi e 
domande sorgere nella nostra mente, ma 
avendo una fede illuminata anche 
dall'esperienza dei santi potremo capire 
che il discepolo del Signore va 
effettivamente incontro alla persecuzione 
(cf. Gv 15,18-21) e che questo vangelo è 
perfettamente in linea con la 
predicazione del Signore. 

Una grandissima chiamata alla coerenza 
nel segno della croce; ad essere cristiani 
di fatto oltre all'ora di messa domenicale; 


a rinnovare la nostra adesione a Cristo 
per mezzo dei sacramenti per un nuovo 
slancio missionario senza farsi 
proiezioni e bilanci preventivi; ad essere 
discepoli e testimoni dell'unico Signore 
della vita che risorgendo ci ha aperto le 
porte della vita eterna. L'esempio del 
profeta Geremia nella prima lettura è 
emblematico: preferisco perdere la mia 
vita e la mia reputazione pur di non 
tradire il Signore, perché tradendo Lui 
tradirei me stesso, perdendomi in questa 
vita e in quella che verrà. 

Ci saran capitate occasioni in cui 
avremmo potuto portare la nostra 
testimonianza, parlare in difesa di colui 
che altri stavano prendendo in giro, 
attardarci per aiutare qualcuno che non 
ci avrebbe ricambiato il favore, portare 
una parola di speranza in un tempo in 


LA PREGHIERA PER LA PACE. Dalla clausura l'appello delle suore Clarisse 


di Moggio Udinese: lungo tutto il mese di agosto invochiamo la Madre di Dio e di tutti noi 


«Mai più la guerra. Affidiamoci 
a Maria, regina della concordia» 


le monache, richiamando anche noi a fare 
la nostra parte nel mondo. «Perché la pace 
è prima di tutto dono di Dio, da implorare 
con insistenza», e anche «impegno di tutti 
gli uomini di buona volontà». 
In questo mese di agosto «preghiamo tutti 
insieme, durante la S. Messa, perché Dio ci 
conceda la pace e l’unità. ..». In particolare, 
«facciamo nostro l'appello del Papa, pren- 
diamo in mano le armi della pace: la pre- 
ghiera e il sacrificio, e supplichiamo con in- 
sistenza il Dio della vita perché conceda ve- 
ra pace e unità a tutti gli uomini. Che la Re- 
gina della Pace e Madre dell'Unità interce- 
da quale ponte tra Dio e gli uomini, quale 
Arca dell'Alleanza, perché ogni singolo uo- 
mo possa ritornare in amicizia con Dio e 
con il proprio fratello». 

VZ. 


A furia di dire «Non è niente» diventiamo niente 


cui ci si fida sempre meno... occasioni in 
cui avremmo potuto essere più umani, 
ma che si son trasformate in occasioni 
perse. Minimizzando quelle occasioni, 
abbiamo ridotto noi; perdendo quelle 
occasioni per crescere, ci siamo ritrovati 
più piccoli; a furia di dire che non è 
niente, siamo diventati niente. Oggi il 
Signore ci chiama affinché non sia più 
così, ma che ritorniamo a Lui senza 
perderci d'animo di fronte alle ostilità (II 
lettura). Tenendo fisso lo sguardo su 
Gesù, poter resistere nella lotta contro il 
peccato, quel peccato capostipite di tutti 
(Adamo ed Eva) che suggerisce che Dio 
non ti ama, che non ti protegge, che si 
dimentica di te. Oggi, ancora una 
volta, decidiamoci per Cristo perché a 
furia di dire Cristo, diventiamo cristiani. 
don Pietro Giassi 


LA VITA CATTOLICA 


a corona brilla in 
fronte», recita il 
ritornello del Canto 
dei Pellegrini alla 
Madonna di 
Castelmonte. Una corona che, 
per proseguire con le parole 
dell'inno, «rifulge di splendor» 
da esattamente cento anni. Era il 
3 settembre del 1922 quando, 
davanti a un'incredibile folla di 
fedeli, l'allora Arcivescovo di 
Udine, mons. Anastasio Rossi, 
pose sul capo dell'effigie di 
Castelmonte la corona dorata 
che ancora oggi si può 
ammirare. Il centenario 
dell'evento sarà celebrato nella 
solennità dell'Assunta, lunedì 15 
agosto, con una Santa Messa 
presieduta da mons. Andrea 
Bruno Mazzocato alle 11.30 nel 
santuario di “Madone di Mont”. 
Nel contesto dei festeggiamenti 
è previsto anche un concerto al 
rinnovato organo del santuario, 
alle 18 dello stesso giorno. 
Entrambi i momenti saranno 
visibili anche in diretta 
streaming sul canale YouTube 
del Santuario di Castelmonte. 


L'evento dell'incoronazione, 
disperso nell'oblio delle vicende 
del “secolo breve”, ebbe una 
portata enorme per il Friuli 
dell'epoca. «L'idea 
dell'incoronazione nacque 
addirittura a metà 
dell'ottocento», ricorda il rettore 
del santuario di Castelmonte, 
padre Gianantonio 
Campagnolo. «Era un'epoca —- 
prosegue - in cui la regalità dei 
santi veniva messa in evidenza 
con la prassi dell'incoronazione 
delle statue. Così avvenne anche 
per la Madonna di 
Castelmonte». 

Il processo per l'incoronazione 
dell'effigie di Madone di Mont 
non fu semplice: iniziato nel 
1845 sotto la spinta del Capitolo 
dei canonici di Cividale, fu preso 
in carico dal cardinale Fabio 
Maria Asquini, originario di 
Fagagna, allora diplomatico per 
lo Stato pontificio. I numerosi 
conflitti della seconda metà 
dell'Ottocento, protrattisi fino a 
includere la prima guerra 
mondiale - il cui fronte italo- 
asburgico si combatté anche nei 
pressi del santuario - 
rallentarono l'iter per 
l'incoronazione della statua, la 
cui domanda sarebbe stata 


ufficializzata solo nel 1921. Fu 
indetto allora un anno di 
preparazione straordinaria: «Le 
cronache del santuario attestano 
circa centocinquanta 
pellegrinaggi nei soli mesi di 
settembre e ottobre, con un 
afflusso di trentamila 
pellegrini», prosegue padre 
Campagnolo. «L'evento 
dell’incoronazione, il 3 
settembre 1922, fu talmente 
partecipato che gli spazi del 
santuario furono insufficienti: si 
celebrò l'incoronazione sui 
pascoli del vicino monte 
Plagnava, alla presenza di 
cinque vescovi e decine di 


di’ e E 
| La Beata Vergine di Castelmonte 


migliaia di persone». 


Il 15 agosto è anche la festa 
della dedicazione del santuario 
di Castelmonte: una data 
significativa, dunque, per 
celebrare il centenario 
dell’Incoronazione della statua 
della Vergine, preludio al 
pellegrinaggio diocesano che 
vedrà salire a Madone di Mont 
l'intera Arcidiocesi udinese il 
prossimo 8 settembre, come da 
tradizione. Ma quella, pur 
trattandosi della stessa 
venerazione, sarà un'altra storia. 
Giovanni Lesa 
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Lassù un'immagine 
venerata da secoli 


Il santuario di Castelmonte 


nizialmente dedicato a San Michele Arcangelo, 
quello di Castelmonte è uno dei santuari più 
antichi d'Italia. I primi cenni storici, infatti, 
risalgono al V secolo. Si può pensare che già dai 
tempi dei Longobardi e dei Franchi, ossia dal VI al 
IX secolo, pellegrini cristiani si recassero a 
Castelmonte: un documento del 1244, infatti, presenta 
Castelmonte già pervenuta ad un notevole splendore: la 
chiesa di “Santa Maria del Monte” era in quel tempo una 
delle più importanti di tutto l'esteso Patriarcato di 
Aquileia. Il 21 settembre 1469 un fulmine di inaudita 
potenza si abbatté sul santuario facendo crollare il 
campanile e gran parte della chiesa; si sviluppò un 
incendio che ridusse in cenere l'antica effigie della 
Vergine qui venerata e ridusse in rovine tutto il santuario. 
Per volere delle popolazioni vicine e per decisione dei 
Canonici di Cividale si iniziò immediatamente la 
ricostruzione dell'intero complesso. La ricostruzione fu 
completata nel 1479, anno in cui si concluse anche la 
pace fra l'impero ottomano e Venezia. Queste due 
ricorrenze fecero sì che l'8 settembre 1479 si svolgesse a 
Castelmonte un «grande perdono», con la partecipazione 
di tantissimi pellegrini. 
Gli storici ritengono che, proprio in occasione di questo 
«grande perdono», sia stata intronizzata e benedetta la 
statua in pietra della “Madonna viva”, come viene 
chiamata l'effigie di Castelmonte. La statua della 
Madonna con Bambino, presente sull'altare maggiore del 
santuario, è il cuore del santuario stesso. La sua 
realizzazione, in pietra calcarea dipinta, è databile attorno 
alla prima metà del XV secolo. Di probabile scuola 
salisburghese, la Madonna di Castelmonte presenta 
alcuni particolari che ricordano ai pellegrini il mistero 
che rappresenta: la corona, il manto dorato e il trono sul 
quale è seduta sono elementi che richiamano la regalità 
di Maria, così venerata anche in diverse Litanie; il seno 
scoperto per allattare Gesù bambino ricorda che lei è la 
madre di Dio e madre della Chiesa; la postura, poi, è la 
stessa delle immagini che vedranno Maria ritratta nel 
momento più doloroso, ossia nell'atto pietoso di 
abbracciare il figlio deposto dalla croce: vita e morte sono 
esperienze che si intrecciano in Maria, a richiamare che 
ella è Madre in ogni momento della vita dei fedeli. 


G.L. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


Pellegrinaggio penitenziale 


ellegrinaggio penitenziale. Ha 
così definito, il Papa, il suo 
viaggio in Canada, come ben sa, 
caro don Marino. E ce n'erano 
tutti i motivi che giornali, tv e 
altri media hanno abbondantemente 
diffuso. Ciò che è avvenuto in 
Canada con i nativi, forzati a 
diventare occidentali, inglesi o 
francesi, non sembra un'eccezione, 
ma la conferma di una prassi 
purtroppo diffusa nel tempo. Allora 
mi domando: questa Chiesa che dice 
di essere esperta in umanità, madre 
e maestra, e poi più 
sommessamente, ospedale da 
campo, non sembra lei da ricoverare 
e da curare? Così mi sono caduti 
tutti gli entusiasmi degli anni 
giovanili, quando mi presentavano 


una Chiesa trionfante e regina ed è 
subentrata una profonda delusione. 
Quella che sembrava l'ancora di 
salvezza per il mondo intero, sembra 
più una zattera da rimorchiare e da 
riparare. Ma il Papa si rende conto 
che la Chiesa ha perso la stima 
anche degli ultimi credenti? Per 
risorgere non basta chiedere 
perdono, a mio piccolo parere. 
Pierangelo Del Piero 
Certo che non basta chiedere perdono, 
caro Pierangelo, ma è giusto farlo come 
primo passo. Vedo anch'io che cala, se 
non addirittura sprofonda la stima verso 
la Chiesa per i numerosi scandali che 
sono venuti alla luce negli ultimi 
decenni. La prima cosa è non negarli e 
assumersene la responsabilità. Questo 
lo hanno fatto gli ultimi due Papi, anche 


perché investiti dall’ondata di cui sopra. 
La Chiesa ha perso stima anche presso i 
credenti? Più che stima, parlerei di 
delusione e rammarico, per chi, come 
quelli delle mie generazioni di anziani, 
hanno vissuto momenti esaltanti, come 
quelli del Concilio ecumenico. E poi, 
chiedere perdono è un atto di coraggio, 
che può fare solo chi sa che la Chiesa è 
ben più degli scandali che combina. 
Infatti, è la convinzione della 
dimensione divina della Chiesa, in 
quanto unita a Cristo, che dà la forza di 
denunciare il male, proprio per evitarlo 
in seguito. 

In questa azione, vedo un collegamento 
della nostra situazione con le denunce 
degli antichi profeti contro il popolo 
d'Israele. Non c'è profeta che non abbia 
levato la sua voce contro le deviazioni 


nella fede da parte della gente. Ed erano 
accuse vibranti, collegate anche a 
minacce di castighi spaventosi. Quel 
popolo, embrione della Chiesa futura, 
non è stato cancellato ma preservato. 
Non è stata messa in discussione 
l'Alleanza di Dio con Israele, ma 
continuamente rinnovata come 
impegno. 
Forse nella nostra Chiesa, per motivi 
storici, è mancata negli ultimi secoli, al 
suo interno, la voce critica dei profeti, 
tant'è vero che nel Concilio, si chiedeva 
di porre fine al trionfalismo che aveva 
caratterizzato questi tempi. Ora è venuto 
il tempo della penitenza salutare, con la 
convinzione che questa “zattera” non 
andrà a fondo, perché è in buone mani, 
quelle di Dio. 

m.qualizza@libero.it 


mercoledì 10 agosto 2022 


10 


Udine 
Due milioni dalla Regione 
per la palestra di roccia 


tanziati dalla Regione, nell’ambito della legge per la concertazione, 2 
milioni di euro per la realizzazione, all'interno della Caserma Osop- 
po a Udine, della palestra di roccia per la quale è stato recentemente 
approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica. «Si tratta — ha 
spiegato il vicesindaco Michelini - di un progetto ambizioso peri tan- 
tissimi appassionati di questa disciplina». La palestra ospiterà tre speciali- 
tà: quella a corda, quella basata sulla velocità e quella dedicata alla diffi- 
coltà. Ci saranno poi aree didattiche destinate ai bambini e ai ragazzi, luo- 
ghi dedicati all'accoglienza, ai servizi, alle attività tecniche, alla manuten- 
zione degli impianti, ai convegni e agli incontri. Ci sarà inoltre una gradi- 
nata per il pubblico. La struttura sarà alta 18 metri, sei dei quali interrati 
per non oltrepassare i limiti urbanistici di zona. All'interno verrà ricreato, 
con i materiali di scavo e piante, un paesaggio artificiale montano e saran- 
no installati dei giochi per bambini. Non mancherà una struttura, immer- 
sa nel verde, per scalare all'aperto. Il valore dell'opera è di 3,2 milioni di eu- 


TO. 


UDINE&DINTORNI 


LA VITA CATTOLICA 


n'estate perscoprire la storia del- 
la propria città, anche quella fat- 
ta di piccoli eventi. Lo propone 
il cartellone di UdinEstate, con 
le visite guidate organizzate da 
Itineraria, e già iniziate in giugno, e 
con il trekking urbano nelle periferie, 
curato dall'associazione Il Laboratorio. 
Un'offerta che risponde ad una forte do- 
manda degli udinesi di conoscere o ri- 
cordare il passato della propria città. «Dal 
pubblico, di tutte le età ed estrazione so- 
ciale — spiega Maria Paola Frattolin, re- 
sponsabile di Itineraria - emerge un 
grande interesse per quello che succe- 
deva nella quotidianità del passato». 
Il prossimo appuntamento è pervener- 
dì 26 agosto con la visita al Quartiere 
Aurora (ritrovo alle 18.30 davanti alla 
chiesa di Gesù Buon Pastore). «Analiz- 
zeremo questo esempio di edilizia po- 
polare raccontando cosa si sta facendo 
ora per dare potenzialità a questo quar- 
tiere dal punto di vista sociale». E sem- 
pre con la prospettiva della storia quo- 
tidiana, il 2 settembre si andrà a visita- 
rel'ex ospedale psichiatrico di Sant'Osval- 
do, «raccontando aneddoti di vita vis- 
suta dei malati e delle loro famiglie». 
Mentre il 10 settembre, a Casa Cavazzi- 
ni, la rivoluzione artistica dei Basaldel- 
la sarà raccontata anche qui partendo 
dalla famiglia in cui i tre artisti sono vis- 


Le famose patate fritte di Godia 


suti. Il 15 settembre, invece, ci si sposte- 
rà a Tavagnacco, nella sala conferenze 
di Oro Caffè, in via Perugia, 6, perriper- 
correre la storia di questa bevanda, arri- 
vando a raccontare poi la vicenda 
dell'azienda nata in Friuli solo 25 anni 
fa e che è riuscita a conquistare un mer- 
cato enorme. Ancora, il 16 settembre si 
racconterà la crescita tra Otto e Nove- 
cento del quartiere tra le vie Percoto e 
Manzoni. 

Trekking urbano ha chiamato invece 
l'associazione Il laboratorio i suoi tre 
percorsi, intitolati «La città delle perife- 
rie» che cominciano venerdì 19 agosto 
(ore 18) da via San Rocco per arrivare a 
piazzale XXVI luglio. «L'idea - spiega 
l'ideatore, Valter Colle — è di raccontare 
la città partendo dalle periferie, eviden- 
ziandone i cambiamenti negli ultimi 
cent'anni, venendo a contatto con gran- 
di fatti, ma anche con esperienze indi- 
viduali». 

A guidare questi trekking sarà lo scritto- 
re Giorgio Olmoti, esperto di editoria 
didattica, che ha già realizzato iniziati- 
ve simili a Torino e Milano. Ora ripro- 
porrà l'idea a Udine, città cui è molto le- 
gato perché vi ha trascorso l'infanzia e 
si è sposato. «Il 19 agosto racconterà — 
spiega Colle - il quartiere nato come 
lazzaretto nel ‘600, passando poi perle 
storie legate alla birreria Moretti e allo 


Godia. 26-28 agosto e 1-4 settembre 


Sagra delle patate 


i svolgerà 26 al 28 agosto e dall'1 
al 4 settembre la 46? Sagra del- 
le patate di Godia. Oltre alle no- 
te specialità - carne alla griglia, 
polenta, frico e soprattutto gnoc- 
chi, rispetto ai quali gli organizzato- 
ri quest'anno annunciano una novi- 
tà a sorpresa — ritorna la pesca gastro- 
nomica con in palio prelibatezze del 
territorio. Tanti gli eventi in program- 
ma: sabato 27 agosto alle 9 (sabato 


Stadio. Il 26 agosto invece il percorso 
andrà dalla Caserma Osoppo alla casa 
di Tina Modotti fino alla Madonna del- 
le Grazie, raccontando anche qui picco- 
lee grandi storie, pubbliche e private, ad 
esempio il tentativo di un gruppo di ar- 
diti, dopo la rotta di Caporetto, di ral- 
lentare, tra San Gottardo, via Cividale e 
piazza Primo maggio, l'avanzata degli 
austro-tedeschi. Infine il 29 agosto, l’iti- 
nerario partirà dal campo di calcio «fe- 
derale», dove negli anni ‘50 si tenevano 
combattute partite di calcio tra i borghi 
cittadini, per arrivare al Museo friulano 


UDINE. Le visite guidate di Itineraria e il trekking urbano del Laboratorio tra centro e periferia 


Storie e memorie da scoprire d'estate 


di Storia Naturale e alle incredibili e sco- 
nosciute storie che contiene l'archivio 
di Ardito Desio. 
Non solo visite guidate, però. Il Labora- 
torio il 18 agosto e l'1 settembre (corte 
Morpurgo ore 21) analizzerà il succes- 
so dei gruppi Facebook - da “Udine 
Amormio” a “Sei di Udine se” — che dif- 
fondono antiche foto della Udine del 
‘900. Interverranno i moderatori di que- 
sti gruppi, saranno proiettate le più bel- 
le immagini, ma si rifletterà anche sul- 
la distinzione tra memoria e storia. 
Stefano Damiani 


San Pio X. Il 20 e 21 agosto per il patrono 


Festa in parrocchia 


ue giorni di festa, sabato 20 e domenica 21 agosto, nella parrochia 
di San Pio X, in Baldasseria, a Udine, in occasione della ricorrenza 
del santo patrono. Si parte, sabato 20, alle ore 17, con l'apertura 
della mostra «Arte in oratorio» e dei chioschi. Fino alle 18 


laboratori di pittura per bambini con Patrizia e delle 17.30 alle 


19.30 giochi per bambini e ragazzi con il 
Ludobus. In serata, dalle 21 alle 23, «Indovina 
un po”, serata per i giovani condotta da 
Matteo Trogu. 

Domenica 21 agosto, alle ore 9 inizio della ex 
tempore di pittura. Alle 11 la Santa Messa 
nella chiesa parrocchiale. Alle 12.15 «Artisti 


3 settembre in caso di maltempo) sarà la volta di bambini e ragazzi dai 4 ai 
16 anni con la 22? Caccia al Tesoro in bicicletta «Tra Godie e la Tòr», che si 
concluderà con il pranzo a base di gnocchi e patate fritte; mentre domenica 
28 ritorna la manifestazione ludico-motoria A Tor pa Tòr, in collaborazione 
con l'Asd Keep Moving Udine (percorsi di 7, 14 e 21 km). Appuntamento 
fondante per la comunità sarà infine la messa in onore del patrono S. Anto- 
nio alle 10.30 di domenica 4 settembre, con la partecipazione del coro par- 
rocchiale e della Banda di Pavia di Udine. 


all'opera» e alle 12.30 il pranzo comunitario 
(prenotazione obbligatoria allo 
0432/602620). Alle 14.30 la premiazione 
della ex-tempore e alle 16 la quarta edizione 
del torneo di calcio interparrocchiale 
«Calcioinsieme». Chiusura alle 19.30 con 
l'arrivederci all'anno prossimo. 


flash 
UDINE. «Alzheimer» 
non va in vacanza 


IMI L'Associazione Alzheimer Udine 
non va in vacanza. Con l'obiettivo 
di continuare a sostenere le 
famiglie delle persone affette da 
demenza, la presidente Susanna 
Cardinali informa che i volontari 
del sodalizio saranno a 
disposizione anche nel periodo di 
Ferragosto. «| malati di Alzheimer 
vanno seguiti in tutte le fasi della 
loro patologia e con essi i familiari 
e i caregiver che, spesso, si trovano 
soli e impreparati ad affrontare lo 
stato e le problematiche dei 
pazienti, specie nel periodo estivo», 
spiega Cardinali. «Per questo, i 
nostri uffici, in via San Rocco 10 a 
Udine, saranno regolarmente 
aperti anche nel mese di agosto il 
lunedì, il mercoledì e il venerdì 
dalle 10 alle 12. Ma ci sarà sempre 
anche la possibilità di lasciare un 
messaggio in segreteria, 
chiamando lo 0432-25555, per poi 
ricevere una risposta». 


BRESSA. Sagra 
Soti pins 


Rail Si svolgerà, dal 12 al 15 agosto, 
a Bressa di Campoformido, 
nell’area delle ex scuole 
elementari, la Sagre sot i pins. Ogni 
giorno, alle 18.30, ci sarà l'apertura 
dei chioschi enogastronomici. Le 
serate vedranno la proiezione del 
film «Raya e l’ultimo drago» (il 12 
alle ore 22), la serata con Party 
Time, Summer tour (il 13 ore 21), la 
serata con l'orchestra | Collegium (il 
14 ore 21), i balli di gruppo Cuori in 
pista con Denis e Ori (il 15 alle ore 
19), la musica con l'orchestra Renè 
(il 15 ore 21). 


MOLIN NUOVO. 
Cinema sotto le stelle 


(eil Continuano, nella piazza di 
Molin Nuovo, nel Comune di 
Tavagnacco, le proiezioni di 
«Cinema sotto le stelle». Venerdì 19 
agosto (in caso di maltempo 
sabato 20), alle ore 21, 
appuntamento con il film di 
animazione «Raya e l'ultimo 
drago». 


LA VITA CATTOLICA 


1 Presepe in Piazza San Pietro 

per il Natale di quest'anno 

sarà un dono di Sutrio. Ci 

stanno lavorando 

l'Amministrazione comunale 

e la Pro Loco. Ma non si tratta 

solo di un cantiere di lavoro: per 
realizzare le statue, provvedere al 
trasporto, all'illuminazione, alla 
logistica. La comunità partecipa 
anche in altro modo, a cominciare 
dai ragazzi: per far capire qual è il 
significato vero della Natività, e 
della Natività nel cuore della 
cristianità. L'assessore comunale 
alla Cultura, Sara Morocutti, e don 
Marco Brollo, referente 
dell'Oratorio don Bosco di 
Tolmezzo, hanno avuto 
l'occasione di cooperare assieme. 
Già in queste settimane. Si è 
appena conclusa, infatti, 
un'esperienza davvero unica: un 
pellegrinaggio di fede da Viterbo a 
Roma lungo la Via Francigena. La 
prima settimana di agosto un 
gruppo di ragazzi delle scuole 
superiori si è incamminato verso 
Piazza San Pietro. I ragazzi 


partecipanti provenienti da 
Tolmezzo e dalle vallate della 
Carnia con il loro pellegrinaggio 
hanno annunciato l’arrivo del 
Presepe in piazza San Pietro, 
portando con loro una lanterna di 
legno, simbolo della luce che, 
come una fiaccola olimpica, 
segnerà il cammino verso Roma. 
Durante il periodo natalizio la 
stessa lanterna verrà posizionata 
tra le mani della statua di san 
Giuseppe in Vaticano. 

I ragazzi in pellegrinaggio si sono 
resi riconoscibili perché 
indossavano delle magliette giallo 
blu, i colori della bandiera della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. A 
consegnare loro la lanterna, alla 
partenza, e a spiegar loro 
l'importante scopo del 
pellegrinaggio è stato il direttore 
artistico del Presepe, Stefano 
Comelli. 

«Cari ragazzi, vi ringrazio — si è 
poi rivolta a loro l'assessore 
Morocutti -, questa è un'avventura 
speciale che ricorderete per tutta la 
vita. Sono contenta che siano i 


SUTRIO. Presepio in piazza San Pietro a Roma. | giovani della Carnia a piedi da Viterbo a Roma 


In pellegrinaggio per anticipare la Natività 


Il progetto del presepe che sarà portato in Vaticano 


giovani provenienti da tutte le valli 
della Carnia a portare questo 
annuncio in un cammino di luce e 
fede». Poi è intervenuto don 


stato consegnato, nell'antica 
Pieve di San Pietro in Zuglio, 
il premio “Baston di San 
Pieri di Cjargne”, 
riconoscimento assegnato a 
cadenza biennale. Un premio - 
come spiega mons. Giordano 
Gracina —- che ha un valore morale e 
di testimonianza cristiana; 
l'iniziativa è stata promossa con 
l'intento di dare un pubblico 
riconoscimento a singole persone o 
gruppi distintisi per il loro impegno 
spirituale, culturale e artistico, 
sociale e umanitario, ispirato ai 
valori cristiani, al servizio della 
società umana e della comunità 
carnica in particolare. L'albo dei 
premiati registra nella prima 
edizione mons. Tito Solari, 
Giovanni Canciani e Marta 
Francescatto, nella seconda Suor 
Maria Luisa Candotti, Marco Marra e 


Ai carnici illustri 
il Baston di San Pieri 


Paolo Agostinis, nella terza don 
Davide Larice, Novella Del Fabbro e 
Antonio Simonetti, tutti personaggi 
che hanno profuso energie e 
prestigio per la Carnia. 

La quarta edizione, in ritardo 
rispetto alla cadenza biennale causa 
Covid, ha avuto luogo con 
l'accompagnamento dei canti del 
Gruppo Corale Folcloristico “Sot la 
Nape” di Villa Santina, diretto da 
Stefano Romano. Nel corso della 
cerimonia, l’artistico manufatto 
ligneo è stato consegnato, per i 
rispettivi impegni, nel campo 
spirituale a don Pierluigi Di Piazza 
(che ci ha lasciati quest'anno), nel 
campo culturale a Gilberto Ganzer 
e nel campo sociale/umanitario a 
Nives Baldacconi. 

La scelta dei premiandi è frutto del 
lavoro di una giuria che vaglia le 
candidature che possono essere 


n papà contro la salita più 

dura d'Europa. Arriva il 

Challenge dello Zoncolan 

for Small - House. 

Partendo da Liariis, frazione 
di Ovaro, Valter, papà del piccolo 
Joseph - bimbo di 7 anni affetto da 
autismo in forma severa -, 
affronterà per 8 volte la salita più 
temuta d'Europa. Assieme a lui gli 
amici della fondazione Marco 
Pantani e tanti atleti e amatori, per 
far parlare e sensibilizzare su un 
tema ancora poco trattato. 
Il Kaiser simboleggia la durezza e le 
fatiche che le famiglie che vivono 
l'autismo affrontano 
quotidianamente. L'iniziativa è un 


evento ciclistico e podistico non 
competitivo; 24 ore per la 
solidarietà in favore del progetto 
Small-House, un innovativo 
progetto abitativo che accoglie e 
aiuta nella crescita le persone 
coinvolte in questa patologia. 
L'appuntamento è per sabato 10 
settembre a Liariis alle 16 per la 
prima ascesa. Assieme a Paolo 
Bettini, indimenticabile campione 
del ciclismo, tutti si potranno unire 
a Valter, pedalando o camminando. 
Sul sito 
www.congliocchidijoseph.it sarà 
possibile iscriversi scegliendo 
l'orario di partenza, che prevede 
scaglioni orari ogni tre ore e 


La Pieve di San Pietro, dove si è tenuta la consegna del premio 


presentate alla Confraternita, la 
quale ha sede presso la Polse di 
Cougnes di Zuglio, da chiunque, 
siano esse persone, enti 0 
associazioni. Corredate da idonea 


Contro l'Autismo. Anche la salita 
sul monte Zoncolan può aiutare 
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scegliere il mezzo o la modalità 
preferita. L'evento terminerà nella 
giornata del 11 settembre e sarà la 
prima tappa di un importante 
progetto che coinvolgerà le salite 
più dure sfidate da Marco Pantani. 
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Marco spiegando che cosa è un 
campo mobile e come è nato il 
progetto: «sotto il segno della 
Provvidenza». 


biografia del candidato, devono 
pervenire entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente all'edizione e 
rimangono oggetto di attenzione 
per tre anni. 


MNotizie flash 


TOLMEZZO. la Camia 
ringrazia Mario Gollino 
EB In 


Duomo a 
Tolmezzo si 
sono svolti i 
funerali di 
Mario 
Gollino 
(foto), 
industriale 
storico della 
Carnia, protagonista dello 
sviluppo della montagna, che ha 
molto collaborato anche con la 
Chiesa friulana. «Ci hai confidato — 
così gli si è rivolto alle esequie il 
parroco mons. Angelo Zanello — 
che la fede ti ha sostenuto nella 
ricerca di uno sviluppo possibile 
della tua opera, e che hai anzitutto 
confidato nella Provvidenza, non 
sfidandola, bensì chiedendo 
illuminazione interiore, per 
decisioni responsabili per te stesso 
e per tutto il comparto aziendale e 
le persone coinvolte nella tua 
avventura umana e professionale». 
«Ci hai confidato anche che: “| 
sogni che avevamo 50 anni fa, 
sono stati largamente superati. | 
nostro obiettivo è continuare a 
essere protagonisti dei 
cambiamenti e rimanere un punto 
di riferimento per il territorio, 
insieme a collaboratori che 
condividano passione, dedizione 
ed entusiasmo per il proprio 
lavoro” Hai certamente dovuto 
affrontare diversi mutamenti e 
notevoli difficoltà causate sia dai 
cambiamenti geopolitici che 
economici indotti da eventi 
internazionali complessi ed estesi. 
Senza la prospettiva della fede in 
Dio è impossibile parlare dei tuoi 
oltre cinquant'anni di impresa e di 
imprenditore, ed è impossibile 
comprendere la forza, la 
determinazione del tuo agire e 
delle tue scelte, lo stile limpido e 
onesto, il candore, la luminosità, la 
trasparenza, la finalità sempre 
solidale con i tuoi operai e le 
maestranze». La nostra Chiesa 
diocesana ti rende grazie — gli ha 
detto ancora Zanello — per il tuo 
impegno, la tua dedizione, la 
testimonianza ferma e pura. “La 
Carnia ti deve gratitudine per il 
tuo operare a difesa di comunità, 
territorio e futuro». 


Eurolls, con un incontro, fra Renato Railz, 
amministratore della società con sede ad 


Micelli (nella foto). L'incontro è propedeutico 


della nuova sussidiaria resiana della Eurolls, 
presso la quale, a pieno regime, presteranno 
la loro opera 15 persone, a prevalente 
presenza femminile. Il taglio del nastro 
avverrà a settembre. Sempre, con Eurolls e Ti 


sta creando un ponte da Est a Ovest, perla 
contaminazione e la collaborazione con 
Torino e il CIM4.0, Competence center 


aprirsi a chi e con chi è in grado di portare 
spunti ed idee nuove ed innovative, 
supportate dalla tecnologia — spiega Matteo 


le sinergie, soprattutto in tema di ricerca e 
sviluppo, sono e rimangono fondamentali». 


BM Parte da Resia la volontà di espansione di 


Attimis che, di recente, ha aperto una filiale a 
Resia e la sindaca del comune montano, Anna 


all'organizzazione dell'inaugurazione ufficiale 


Lancio, agenzia di stampa, con sede a Resia, si 


digitale, fra i più evoluti in Italia. «È necessario 


Querini, direttore del centro ricerche Eurolls — 


Resia. Eurolls prepara 15 nuove assunzioni. Sinergia con Torino 
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rrivano da ogni parte del 
mondo. Quest'anno da 
Albania, Brasile, Colombia, 
Georgia, Nuova Zelanda, 
Spagna, Uruguay e Italia. 
Portano sul palco radici e 
tradizioni attraverso balli, musiche, 
canti e rappresentazioni, animando il 
“Festival dei Cuori”, la kermesse 
folcloristica nata a Tarcento 52 anni 
fa, in programma dal 18 al 23 agosto. 
Sarà ospitata nella cittadina collinare 
e, nella formula ideata qualche anno 
fa, anche a Udine, Gemona e Bovec, 
in Slovenia. L'appuntamento - 
organizzato dal Gruppo Folkloristico 
di casa “Chino Ermacora” - si apre 
con la serata inaugurale, a Tarcento, 
giovedì 18 alle 21, al Parco Vivanda 
(se piove nella sala Margherita). Sarà 
l'occasione per applaudire tutti i 
gruppi partecipanti: dal coloratissimo 
“Shpati” di Elbasan in Albania che 
oltre alle danze sarà protagonista 
anche di canti polifonici, valore 
aggiunto nazionale protetto 
dall'Unesco, al “Bacnaré Balé de 
Cultura Negra” di Recife in Brasile 
che con le sue ricche 
rappresentazioni abbraccia la storia 
delle tre diverse etnie: indigena, 
bianca e nera. Il ritmo travolgente 
della compagnia artistica 
colombiana “Aainjaa” di Bogotà — 
che unisce tradizioni afro- 
colombiane e brasiliane insieme a 
messaggi di tolleranza -, non passerà 
certo inosservato. Così come 
l'eleganza interpretativa della 


Danzerini dalla Georgia 


compagine “Bagrati” — composta 
principalmente da lavoratori - 
proveniente da Kutaisi in Georgia. 
Dalla Nuova Zelanda danza 
moderna e arte della tradizione 
Maori saranno rappresentate dal 
pluripremiato “Te Matarae i Orehu 
Kapa Haka Group di Rotorua, 
mentre la bellezza del ricco 
repertorio del folklore spagnolo sarà 
portata in scena dal “Grupo 
Mazantini” di Ciudad Real, così 
come l'identità della tradizione 
uruguaiana, trasformata in 
movimenti e suoni dal Ballet 
Folklorico Aborigen di Canelones. 
L'Italia sarà rappresentata dai padroni 
di casa del “Chino Ermacora”, diretti 
da Massmo Boldi, e dai 
“Tamburellisti di Otranto, giovane 
gruppo nato nel 2009 su idea del 
musicista Massimo Panarese, con 
l'intento di avvicinare i bambini alla 


Tarcento, Udine, Gemona e Bovec. Dal 18 al 23 folklore da tutto il mondo 


Su il sipario sul Festival dei Cuori 


Il gruppo della Nuova Zelanda 


musica popolare tipica del Salento. 
Il programma del “Festival dei Cuori” 
prosegue venerdì 19 a Udine, alle 21, 
nel piazzale del Castello; sabato 20 a 
Gemona, alle 21 all'Anfiteatro Dante. 
Domenica 21, a Tarcento, la Messa in 
Duomo (alle 11) con la 
partecipazione dei gruppi in 
costume; alle 12 l'incontro a Palazzo 
Frangipane con le autorità e alle 
19.30 la Serata dell'amicizia in via 
Roma e piazza Libertà. Lunedì 22, il 
Festival sarà a Bovec, in centro città, a 
partire dalle 20.30. Martedì 23 
giornata conclusiva con la conferenza 
sui Tomàts a cura di Luigi Revelant 
(alle 18 a Palazzo Frangipane) e il 
grande spettacolo al parco Vivanda, 
dalle 21, con tutti i gruppi. 
Il Festival è promosso col sostegno di 
Regione e Fondazione Friuli (per 
info: www.festivaldeicuori.it). 
Monika Pascolo 


Rizzolo, ecco 
i festeggiamenti 
di San Rocco 


opo due anni di stop causa 
Covid, tornano i 
«Festeggiamenti di San 
Rocco» a Rizzolo, frazione 
di Reana del Rojale, 
organizzati dalla Parrocchia dei 
Santi Ilario e Taziano. L'avvio è 
previsto per martedì 16 agosto con 
la Santa Messa solenne delle 11 
accompagnata dal coro 
parrocchiale. Alle 12 sarà poi 
inaugurata la mostra «Le opere di 
Renzo Tubaro a Rizzolo» cui 
seguirà un aperitivo in compagnia 
e il “taglio del nastro” della festa. 
In serata, alle 18, si terrà la 
processione accompagnata dalla 
Banda musicale di Reana del 
Rojale, cui seguirà la cena paesana 
e l'estrazione della tombola. I 
festeggiamenti riprenderanno 
venerdì 19 agosto e si protrarranno 
fino a domenica 21. Ogni sera 
accompagnamento musicale e 
naturalmente fornitissimi chioschi 
con specialità gastronnomiche. 
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MNotizie flash 
TAIPANA. «Estatein canto» 
fatappaaPlatischis 


|_[E rassegna corale «Estate in 
canto» — organizzata dalla Comunità 
di Montagna Natisone e Torre in 
collaborazione con l’Istituto per la 
cultura slovena — farà tappa sabato 
20 agosto alle 17 a Platischis, 
nell'ambito dei festeggiamenti 
paesani. A esibirsi saranno il coro 
Matajur e il gruppo folcloristico 
Zivanit. 


ARTEGNA. Lefotografie 
di Devis Solerti in mostra 


RM È allestita nella suggestiva 
cornice del Castello Savorgnan, ad 
Artegna, la mostra fotografica di 
Devis Solerti dal titolo «Un passo al 
di là dell'orizzonte» che racconta il 
viaggio sulla Panamericana. La 
mostra è visitabile fino a domenica 
11 settembre i sabati, le domeniche 
e le giornate festive, dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19. 


TARCENTO. A Cola cè 
«Tramonto in musica» 


MM È sabato 13 agosto 
l'appuntamento con «Tramonto in 
musica» a Coia di Tarcento. Alle 17.30 
apertura dei chioschi e alle 19 si terrà 
il concerto della banda degli ex- 
alpini. A seguire possibilità di cena e 
dj set con l'associazione «Int di Cuje». 


anificazioni 


DAL 1983 
IN TUTTO 
IL NORD 
ITALIA 


NUOVA LINEA r 
DI DISINFETTANTI 


CERTIFICATI 


PF 2070 


PFGROUP 


Prodotti conformi alla circolare 5443 
del 22.02.2020 del Ministero della 
Salute sui prodotti idonei a eliminare 
il Coronavirus 


Contattaci 

per un preventivo gratuito 
PF GROUP 

Via Croazia 8 - Udine 
0432 602502 - Int. 1 
info@pfgroupitalia.it 
Rating di legalità XX%X% 


Ta 


certificate 


ALE 
MIJL] 
ge 


PFGROUP 


LA VITA CATTOLICA 


4 


ormai conto alla rovescia per 
l'attesissima festa del 
Prosciutto di San Daniele che 
torna nella formula «Aria di 
Friuli Venezia Giulia»: la 
kermesse enogastronomica è 
infatti in programma da venerdì 26 
a lunedì 29 agosto nella cittadina 
collinare. «Aria di Festa», la storica 
manifestazione che da oltre 35 anni 
celebra il Prosciutto di San Daniele 
DOP nel luogo d'origine, ritorna — 
solo per quest'anno — a fine agosto 
integrandosi con la promozione dei 
principali prodotti enogastronomici 
e del territorio regionale, in 
collaborazione con la Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


Festa di sinergie 


La formula dell'evento non cambia 
nella sostanza e si arricchisce per 
promuovere, oltre al prosciutto di 
San Daniele, anche gli altri principali 
prodotti dell'enogastronomia del 
territorio — tra cui il Formaggio 
Montasio Dop, i vini bianchi e i 
prodotti a marchio «Io sono Friuli 
Venezia Giulia» — creando un evento 
con forte attrazione turistica. «Aria di 
Friuli Venezia Giulia» racconterà, 
attraverso molteplici attività, l’intero 
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territorio regionale non solo durante 
la kermesse a San Daniele, ma anche 
grazie una serie di appuntamenti 
organizzati lungo la «Strada del Vino 
e dei Sapori del Friuli Venezia 
Giulia». Dal 22 al 25 e il 30 e 31 
agosto, i riflettori si accenderanno di 
volta in volta su un diverso territorio 
della regione che proporrà un 
programma con diverse attività. 


Il programma 


«Aria di Friuli Venezia Giulia» si 
articola dunque nei quattro giorni a 
San Daniele del Friuli e in sei 
appuntamenti itineranti. Nella 
cittadina collinare, saranno 
organizzati oltre 25 laboratori 
dedicati alla scoperta, degustazione e 
conoscenza del prosciutto in 
abbinamento ai vini bianchi 
regionali, corsi di taglio e masterclass 
dedicate ai vini ed al Montasio dop. 
Saranno poi oltre 40 le visite guidate 
agli stabilimenti produttivi e 15 gli 
stand enogastronomici lungo le vie 
del centro storico. Questa edizione 
prevede anche il picnic nella 
splendida cornice di Villa Seravallo e 
l'enoteca dedicata ai vini regionali 
nella suggestiva Terrazza Splendor. 
Non mancheranno le visite guidate 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
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Torna la festa del prosciutto 
“Aria di Friuli-V.G.» 


In programma a S. Daniele dal 26 al 29 agosto. 
Tante le attività dalle degustazioni ai corsi di taglio 


alla città di San Daniele del Friuli e 


alla Antica Biblioteca Guarneriana 
disponibili in 15 appuntamenti nel 
weekend sandanielese a cui si 
aggiungono altrettante attività alla 
scoperta del Friuli Collinare e del 
Fiume Tagliamento. Confermati gli 
appuntamenti per bambini e 
famiglie con spazi dedicati in Piazza 
IV Novembre dove sarà ospitato il 
mercato delle aziende aderenti al 
marchio «Io sono Friuli Venezia 
Giulia». Domenica 28 agosto, 
inoltre, sarà possibile raggiungere la 
città di San Daniele attraverso un 
treno storico in partenza da Trieste e 
da Udine. 
Per il dettaglio del programma si 
consiglia di navigare il sito internet 
eventi.prosciuttodisandaniele.it. 
Anna Piuzzi 
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In scena a Giavons 
«La magica soffitta» 
per bimbi e famiglie 


mperdibile appuntamento per 
bambine e bambini dai 3 agli 8 
anni al Mulino Nicli, a Giavons 
di Rive d'Arcano. Sabato 20 
agosto alle 18.30 andrà infatti 
in scena «La magica soffitta», una 
prova aperta che anticiperà il debutto 
al «Trallallero festival». Prenotazioni a 
info@servidiscena.com. 
Produzione Teatro al Quadrato e 
Servi di Scena, grazie al sostegno della 
Regione, è una pièce che racconta di 
come in un caldo pomeriggio d'estate 
tre intrepide esploratrici capitano in 
una soffitta piena di vecchi oggetti. 
Basta poco, però, una palla che 
rotola, una luce che si accende per 
caso per dare il via alla magia. 
Le protagoniste sono tre attrici under 
25, selezionate da un gruppo di sette 
giovani artisti, che hanno iniziato un 
percorso di avvicinamento al mondo 
del teatro per le nuove generazioni: 
Adele Costalunga, Adriana Bardi e 
Carolina Bisioli hanno anche seguito 
un percorso di internazionalizzazione 
dei giovani artisti. 


A.P. 
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Miotizie flash 
S. DANIELE. In scena 
«Acqua che viaggia» 


Mèìn programma venerdì 12 
agosto alle ore 20.45, nel parco del 
castello di San Daniele, lo spettacolo 
«Acqua che viaggia». Protagonista 
della serata Leonardo Da Vinci nella 
sua avventura alla scoperta dei 
diversi moti dell'acqua tramite lo 
studio della natura. In scena Paolo 
Mutti e Filippo Fossa con 
l'accompagnamento musicale di 
Nicola Milan. Testo e regia di Bruna 
Braidotti .Ricerche storiche di Giulio 
Ferretti. Produzione della Compagnia 
di Arti & Mestieri. 


FORGARIA. lomala 
lanternata «Pas in pas» 


Misiterà giovedì 11 agosto — con 
partenza alle 20 dal Polifunzionale — 
la lanternata sul Monte Prat, una 
serata spettacolare con stelle in cielo 
e stelle in terra da ascoltare e 
ammirare. Musicisti 
accompagneranno i passi della 
fiaccolata in accordo con l'armonia 
della selva oscura. Angoli del bosco 
diventano scenografie dove la danza, 
l’arte visiva, la recitazione e la magia 
del fuoco condurranno lo spettatore 
in un'atmosfera coinvolgente e 
riflessiva che grida, in silenzio, che la 


perfezione della natura è la stessa 
perfezione della pace. Si consiglia un 
abbigliamento a strati, calzature 
chiuse, pantaloni lunghi, lampada 
frontale o torcia. 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 
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Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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L'amatissima 
rievocazione storica 
animerà Cividale 
dal 19 al 21 agosto 
4 


l'evento cividalese più 
amato e finalmente — dopo 
due anni di “stop” forzato — 
il Palio di San Donato 
tornerà ad arricchire l'estate 
friulana da venerdì 19 a 
domenica 21 agosto. Sfilate in 
costume medioevale, divertenti 
giochi per grandi e piccini, 
bancarelle con ogni prelibatezza 
animeranno dunque le vie e le 
piazze del centro storico per questa 
tradizionale rievocazione storica, 
dove ogni dettaglio è curato per 
accompagnare il pubblico in un 
affascinante viaggio a ritroso nel 
tempo. Grazie ad armature, 
tamburi, schietti popolani e fieri 
nobili la città ducale - in occasione 
del suo Santo Patrono - verrà 
riportata indietro di sette secoli, con 
un fastoso corteo di nobili, dame, 
armigeri, cavalieri e numerose altre 
figure. Tutti vestiti con degli 
splendidi costumi medievali e 
accompagnati da antiche melodie. 


Ecco il Palio di 


Ma in cosa consisteva il palio? In un 
acceso confronto tra arcieri, 
balestrieri e in seguito archibugieri, 
in rappresentanza di borghi 
cittadini e di altre città o castelli. A 
tali prove si aggiungevano quelle 
della corsa a piedi e a cavallo, in 
una cornice di fastosi 
intrattenimenti. La competizione 
era partecipata non solo da 
cividalesi, ma anche da udinesi con 
numerosi arrivi pure da Treviso, 
Venezia e Muggia. I premi peri 
vincitori consistevano in preziosi 
tessuti e, anche per il loro valore, il 
palio era un trofeo molto ambito. A 
partire dall'anno 2000 la tradizione 
secolare del palio è stata riproposta 
con grande successo in tutto il suo 
splendore. 
Ora ad aprirsi è un'ulteriore nuova 
fase, non è infatti stato semplice 
riattivare la macchina organizzativa 
di un'iniziativa così articolata, come 
ha evidenziato l'assessore al 
Turismo, Giuseppe Ruolo, tanto più 
che il Covid si è purtroppo portato 
via alcuni dei suoi pilastri come 
Pierino Tolazzi. Numerosi però 
coloro che si sono avvicinati 
all'organizzazione per compiere il 
salto da spettatori a volontari. 
Anna Piuzzi 
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ECONOMIA FRATERNA 
Mostra, convegno e concerto 


| Una mostra di frontiera tra storia, 
sociologia, teologia ed economia — 
«Economia fraterna» — inaugura una 
serie di iniziative promosse 
dall'Ordine francescano del Friuli- 
V.G. e dalla fraternità di Cividale, nel 
contesto del Palio di San Donato. 
L'intento dei francescani secolari è di 
partecipare alla festa del Santo 
Patrono della città, facendo memoria 
del contributo del francescanesimo, 
dal Medioevo ad oggi, per 
un'economia dal volto umano. Ad 
approfondire il tema sabato 20 
agosto alle 17, nella la Chiesa di San 
Francesco, sarà il curatore della 
mostra, Fr. Felice Autieri, OfmConv al 
Sacro Convento di Assisi. Domenica 
21 agosto alle 17, sempre nella 
Chiesa di San Francesco, si terrà il 
concerto «In ascolto di sorella 
musica», per arpa e flauto, che vedrà 
esibirsi, con un programma vario e 
qualitativamente pregevole, Laura 
Pandolfo e Noela Ontani, musiciste 
dalla vasta esperienza musicale 
nazionale e internazionale. 


hr 


Un suggestivo momento del Palio di San Donato (foto Petrussi) 


Ima mistero. Dove 
scompaiono gli 
scomparsi»: è questo il 
titolo della sesta 
edizione di 
Microfestival: rassegna itinerante 
di arte performativa ideata da 
«Puntozero» società cooperativa e 
parte della rete culturale 
«Intersezione». Come di consueto lo 
spettacolo itinerante è il risultato di 
una residenza artistica tenutasi dal 3 
al 9 agosto, a Trava. Lì i 9 artisti 
coinvolti (Valeria Girelli, Alberto 
Mariotti, Mariagrazia Plos, Davide 
Pachera, Klaus Martini, Miriam 
Russo, Sandro Pivotti, Francesca 
Stella Riva, Flavia Ripa), hanno creato 
un “misterioso” spettacolo comico 


EM BUTTRIO 


Appuntamento 
con «Nei suoni dei luoghi» 


Da mettere in agenda 
l'appuntamento con il festival 
internazionale «Nei suoni dei luoghi» 
che si terrà giovedì 11 agosto alle 21 a 
Villa di Toppo-Florio. A esibirsi sarà il 
“Gorni Kramer Quartet”, ensemble 
nato nel 2003 e composto da 
affermati musicisti che propongono 
da quindici anni un repertorio di 
rilettura di brani del grande musicista 
e fisarmonicista scomparso nel 1995, 
oltre che di musiche legate all'età 
d'oro dello swing, sia italiano che 
francese, impegno documentato in 
due rilevanti progetti discografici: 
«Notes vagabondes» e «Modulante». 
Il quartetto propone attualmente 
«Swing AIl Around», un nuovo 
progetto che ha come anima lo swing 
di matrice italiana, valzer musette 
francese e repertorio sudamericano. 


con la regia di Natalie Norma Fella e 
la drammaturgia di Paola Aiello, 
musiche di Francesca Stella Riva, 
Flavia Ripa e video di Valeria Girelli e 
Alberto Mariotti. Dal 10 al 14 agosto 
è invece in programma la tournée nei 
5 piccoli paesi delle montagne 
friulane: luoghi ai margini dove più 
che in altre aree la multiculturalità ha 
giocato e gioca un ruolo identitario 
fondamentale, zone di frontiera, di 
passaggio e di rifugio, superfici di 
contatto fra identità culturali e 
linguistiche differenti. Proprio i 
luoghi che il Festival desidera 
raccontare e a cui vuole dare voce. 

Si comincerà mercoledì 10 agosto a 
Lusevera, nell’area Festeggiamenti; 
per proseguire l'11 a Malga Grasia, 


M MERSO DI SOPRA 


Festeggiamenti di S. Rocco 


e Giornata dell'emigrante 


Si terranno da venerdì 12 a martedì 
16 agosto a San Leonardo al 
Natisone, nella frazione di Merso 
di Sopra, i tradizionali 


«Festeggiamenti di San Rocco». Ricco il programma, si 
va dai tornei sportivi, come quello di mini volley 
sull'erba, domenica 14 agosto a partire dalle 17, fino 
alla musica. E di musica ce n'è davvero per tutti i 
gusti: ci saranno i dj set (ogni sera dalle 22 nell’area 
giovani), ma anche il concerto, sabato 13 agosto alle 
19, degli «Archi dei Patriarchi» e molto altro ancora. E 
ancora escursioni a piedi e in bicicletta e anche in 
notturna. Nella giornata di ferragosto ci sarà poi 
l'annuale «Giornata dell'emigrante» dedicata a tutti 
coloro che sono originari delle Valli del Natisone. Un 
evento che assume una connotazione particolare , con 
la celebrazione delle proprie radici e il racconto della 
propria esperienza di migrazione. Il programma 
prevede la celebrazione della Santa Messa alle ore 18 
nella chiesa del Sacro Cuore a Merso di Sopra, seguirà 


un monento conviviale. 


Socchieve; il 12 appuntamento a 
Cave del Predil, in piazza della 
Chiesa; sabato 13 agosto a Prato 
Carnico, in piazzetta della fontana; 
per chiudere da dove tutto è partito, 
Trava, al campo sportivo, il 14 
agosto, sempre alle 18.30. 
Ad andare in scena sarà una 
performance di arte relazionale. Uno 
show misterioso, surreale e divertente 
che, a partire dalla relazione degli 
artisti con gli abitanti del luogo, 
andrà alla ricerca di personaggi 
inventati o realmente esistiti, 
scomparsi o forse solo nascosti. 
Per ulteriori informazioni si consiglia 
di consultare la pagina Facebook del 
festival. 

A.P. 


MI S.PIETRO AL NATISONE 


«Ramonika» in mostra, 
ultime settimane 


Cè tempo fino al 28 agosto per visitare 
la mostra fotografica «Ramonika» alla 
Beneska Galerija al museo SMO di San 
Pietro al Natisone. Si tratta del progetto 
dei fotografi Valentina laccarino e 
Pietro Peressutti, a cura di Giulia 
Tacolutti. Lo spazio espositivo ha 
invitato gli artisti a dare voce a questo 
progetto che immonrtala e racconta le 
Valli del Natisone, il paesaggio e le 
persone che lo abitano, attraverso uno 
sguardo sensibile e coinvolto. Il 
percorso è composta da 20 opere 
fotografiche originali che raccontano le 
Valli del Natisone, terra di frontiera tra 
Italia e Slovenia. Ramonika, che 
definisce il termine fisarmonica in 
dialetto beneciano, funge da preludio 
al lavoro visivo di Iaccarino-Peressutti 
iniziato nel 2019, dopo dieci anni di 
assidua frequentazione del territorio. 


È tempo di “Microfestival”: si parte da Lusevera 


| Uno scatto dall'edizione 2021 del Microfestival 


Talpana, nuova 
ancona votiva 


ul sentiero delle Tre Pozze, a Taipana - oggi 
frequentato itinerario escursionistico, ma che un 
tempo rappresentava un'omportant via di 
collegamento tra i luoghi del lavoro in 
montagna -, è stata realizzata un'ancona votiva 
dedicata alla Madonna. A realizzare l’opera è stato 
Paolo Vazzaz, che ha sfruttato l'incavo di un tronco. 
Il piccolo luogo sacro — che è stato benedetto nei 
giorni scorsi dal parroco don Giacinto, alla presenza 
del sindaco Alan Cecutti e della comunità locale - 
vuole far riscoprire e anche rivivere un'antica 
tradizione rurale rendendo omaggio alla devozione 
popolare. 
Nei tempi passati, infatti, durante la fienagione e la 
raccolta del legname proprio in quel punto (che non 
a caso si chiama località Salve Regina) gli abitanti si 
fermavano per una preghiera, rivolti verso la chiesa 
della Santissima Trinità di Monteaperta, ringraziando 
la Madonna per essere arrivati fino a lì sani e salvi. 
Oggi chi passa di qui, anche solo per una passeggiata 
può sostare in preghiera come un tempo. 


LA VITA CATTOLICA 


i può percorrere a piedi, ma 
anche in bicicletta. Gustando 
il piacere di un'attività 
motoria unita alla conoscenza 
di peculiarità naturalistiche, 
storiche e architettoniche offerte 
dal paesaggio circostante. E da 
qualche settimana anche “in 
compagnia” di una guida e di una 
mappa. Realizzate in friulano. È la 
“Cjaminade di San Roc” - che fa 
parte di una rete di percorsi, uno per 
frazione, che attraversano l'intero 
territorio comunale di Mereto di 
Tomba (della lunghezza trai 7 ei9 
km circa) —, organizzata e curata dalla 
Vicinie di Tombe che oltre a gestire il 
percorso, periodicamente ne 
controlla la percorribilità, 
occupandosi anche delle 
manutenzioni. Un anello di 8 


Tomba. Il percorso di 8 km, messo a punto 
dalla locale Vicinie, spazia tra natura e storia 


Cjaminade di San Roc, 
una guida e una mappa 
in marilenghe 


chilometri e mezzo che si snoda 
lungo il territorio del paese di Tomba, 
attraverso 20 tappe — per la gran parte 
lungo strade di campagna e 
pochissimi e brevi tratti asfaltati - con 
partenza (e arrivo) dalla chiesetta di 
San Rocco, la cui prima costruzione 
risale alla fine del Quattrocento. 
Probabilmente edificata sui resti di 
un preesistente edificio sacro, non a 
caso è dedicata al Santo protettore 
contro la peste, malattia che dal 1348 
aveva devastato l'Europa. 

La guida - edita da “la Grame 
Edizions” con testi curati 
dall'Associazione culturale “La 
Grame”, e stampata col contributo 
della Regione — “accompagna” 
camminatori e ciclisti — nelle varie 
località dai tipici nomi: da “San Roc” 
a “Vie di San Marc”, da “Feletis” a 


FES 


Villa Manin, “Verde alfabeto” fino al 14 


Si potrà visitare fino al 14 agosto, a Villa Manin di Passariano, la mostra “Il 
Verde Alfabeto” realizzata a cura del gruppo di lavoro del Progetto sui 
parchi e sui giardini storici del Fvg del Servizio catalogazione, promozione, 
valorizzazione e sviluppo del territorio di Erpac. Orario: da martedì a 
domenica 10.30-13 e 13.30 -18.30 (lunedì chiuso). 


SCLATINO 


STEGGIAMENTI FERRAGO 


GIOVEDÌ 11 AGOSTO 


ore 21.00 


Il Circolo Culturale e Ricreativo La Pipii 


UNA SERA D'ESTATE, ASPETTANDO L 
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Intermezzi musicali 
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affaele Serafini 
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“Frossane”, e poi “Viarte”, “Tes 
Codis”, “Tal Blessan”, “Tal Ponton”, 
“Grovis”, “Comun”, “Vie di Mian”, 
“Tumbare”, “Salt di Tomade”, “Vie di 
Merèt”, “Mulin di Braide”, “In 
Braide”, “Baracuts”, “Argilaris”, 

“Cividines” e “Bolgjarie”. Un volume 
dalla grafica accattivante, ricco di 
spiegazioni sui luoghi attraversati, 
con curiosità, descrizioni di edifici, 
ambienti naturali e della fauna che 
abita la zona, note sulle tradizioni 
locali e particolari della storia del 
territorio, a partire da quella più 
antica che conserva anche una tomba 
a tumulo di età protostorica 
(Tumbare). E che “racconta”, per 
esempio di come sia stato 
trasformato il comprensorio di 
Tomba dalle operazioni di 
irrigazione e riordino fondiario, ma 
anche la storia della Vicinie di 
Tombe, associazione rinata nel 2015 
(grazie all'aiuto del coordinatore 
regionale delle proprietà collettive, 
Luca Nazzi) e costituita dai capo 
famiglia per la gestione collettiva, 
nonché la conservazione dei terreni 
intestati alla comunità di Tomba da 
oltre un paio di secoli. 
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La guida è poi arricchita da una 
interessantissima mappa che, 
attraverso le illustrazioni dell'artista 
Luigino Peressini, descrive l'intera 
“Cjaminade di San Roc”, mettendo 
in evidenza ciò che si può incontrare 
lungo il percorso. 
L'intero tragitto è segnalato con 
tabelle di colore giallo, realizzate con 
il contributo della Dipharma Spa. 
Nella latteria vecchia in piazza a 
Tomba, sede della Vicinie, la Pro 
Loco di Tomba gestisce i locali che 
rappresentano anche luogo di ristoro 
per chi percorre il cammino. 
Monika Pascolo 


hO 


MNotizie flash 
VILLA MANIN. 
Avventure nel parco 


DI Ancora “Avventure nel parco” 
dedicate ai bambini (dai 6 ai 10 anni) 
a Villa Manin di Passariano. Ci si può 
già iscrivere per l'appuntamento in 
programma sabato 27 agosto, a 
partire dalle 10. La proposta è il 
laboratorio “Botanica a colori” 
percorso esperienziale che favorisce 
creatività e consapevolezza della 
biodiversità, indagando colori e 
cromie della natura nascosti tra le 
oltre 1.600 specie di alberi, cespugli e 
fiori del parco. Per info e prenotazioni 
contattare il bookshop della Villa 
(0432 821258 e mail: 
bookshop@villamanin.it). 


CODROIPO. Racconti 
per bimbi, iscrizioni 


BM Nell'ambito della rassegna “La 
strada dei libri passa da... Parchi e 
giardini” giovedì 25 agosto, alle 17, 
nel giardino della biblioteca di 
Codroipo, è previsto l'appuntamento 
dedicato a bambini e famiglie “Il 
mistero dell'acqua”, con racconti per 
voce e musica a cura di Chiara 
Carminati e Giovanna Pezzetta. Per 
prenotazioni: 0432 824630 (o via mail: 
biblioteca@comune. codroipo.udi.it). 


Santa Marizza di Varmo, 
rimesso a nuovo il crocifisso 


L'opera di restauro della scultura 
lignea, risalente al XVI secolo, è 
stata possibile grazie al contributo 
della Fondazione Friuli 


rientrato a Santa Marizza di Varmo il 
crocifisso ligneo che vigila dall'alto sui 
fedeli che nei secoli sono entrati nella 
chiesetta del paese, dedicata all'Assunta. 
Realizzato in legno di ciliegio, è composto 

da tre blocchi: testa, tronco e gambe in un 
pezzo unico, mentre le braccia sono separate e 
connesse a secco mediante cavicchi a cuneo 
realizzati in essenza di acacia; le spine della 
corona, a forma conica, sono in noce e 
anch'esse incastrate a secco. Collocata sopra 
l'arco trionfale che divide il presbiterio 
dall'aula, la scultura era particolarmente 
deteriorata sia per la sua vetustà, che per gli 
svariati rimaneggiamenti e per i tarli che 
l'avevano a lungo tormentata. 

Date le sue precarie condizioni, dunque, 
l'opera lignea policroma, che risale 
presumibilmente al XVI secolo, è stata affidata 
alle sapienti e delicate mani delle restauratrici 
Raffaella Brusamonti e Laura Ricci che, grazie a 
un complesso e lungo intervento di restauro, 
con la supervisione delle dottoresse Annamaria 
Nicastro e Nicoletta Buttazzoni della 
Soprintendenza, l'hanno restaurata. 
L'intervento è stato realizzato grazie al 
contributo che la Fondazione Friuli ha ancora 
una volta devoluto a favore di una piccola, ma 
coesa e intraprendente comunità che ha saputo 
reperire i fondi per recuperare e valorizzare il 
proprio patrimonio racchiuso nella chiesetta. 
Un edificio che, circondato dal camposanto, è 
depositario di tanta fede, storia e anche di tanta 
arte. Non va dimenticato, infatti, che anche lo 
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Il crocifisso restaurato 


splendido e ammirato ciclo di affreschi, 
attribuito al Thanner, che orna il presbiterio, è 
stato restaurato in passato grazie ad un 
cospicuo contributo della Fondazione Friuli. 


SAN MARTINO. Museo civico 
delle carrozze d'epoca 


I 11 museo civico delle carrozze d'epoca di 
Codroipo ha sede a San Martino, a pochi passi 
da Villa Manin. Accoglie un patrimonio di 44 
vetture d'epoca perfettamente funzionanti, 
con cavalli, finimenti e accessori da viaggio. Al 
suo interno, tra le altre, si può ammirare un 
settore dedicato a giocattoli dell'800 e del ‘900. 
Orario: giovedì e venerdì 9-14; domenica 14-18. 


33031 Basiliano (UD) via c.Battisti, 85 
tel/fax 0432.84623 - cell. 337.732697 


ONORANZE FUNEBRI SERVIZIO COMPLETO 
LAPIDI E MONUMENTI l l l 
33033 Codroipo (UD) Via G. B. Candotti, 128 
SERVIZIO CREMAZIONI tel/fax 0432.907937 
di E. Talotti REPERIBILITÀ 24 ORE SU 24 e-mail o.f.talotti@libero.it 
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CENTRALE 


nche la palestra comunale 
di Mortegliano sarà sede, a 
partire da ottobre, di una 
serie di corsi di attività fisica 
e motoria che 
interesseranno altri 15 comuni in 
regione. L'iniziativa - “Muoviamoci 
insieme” — rappresenta la nuova fase 
del progetto “Fvg in 
movimento. 10mila passi di salute”, 
avviato a novembre 2018, con il 
sostegno della Regione-Direzione 
centrale salute e il coordinamento di 
Federsanità Anci Fvg, in 
collaborazione con il Dipartimento 
di Scienze economiche statistiche 
dell’Università di Udine e 
PromoTurismoFvg. 
L'obiettivo è il medesimo: ovvero 
promuovere la salute, il benessere e 
l'invecchiamento attivo attraverso 
l'attività fisica che, oltre a potenziare 
i muscoli, migliorare l'equilibrio, 
aiuta a mantenere peso e forma e — 
beneficio non marginale - contrasta 
la solitudine. 
I corsi — gratuiti (eccetto per i costi 
vivi) - sono rivolti a persone ultra 
55enni, in buono stato di salute, e 
saranno condotti da personale 
laureato in Scienze motorie, con il 
coordinamento del professor 
Stefano Lazzer. 
Si tratta di un progetto complessivo, 
illustrano i promotori, che ha 
suscitato notevole interesse anche a 
livello nazionale, tramite Federsanità 
e Anci regionali, di cui si è parlato 
anche al Meeting nazionale della 


Rete italiana città sane Oms (svoltosi 


a giugno, ad Ancona). 

Le altre sedi (sempre palestre 
comunali messe a disposizione 
gratuitamente da parte delle 
Amministrazioni) dove sarà accolta 
l'iniziativa “Muoviamoci insieme” 
sono: Aiello del Friuli, Buttrio, 
Caneva, Dignano, Duino-Aurisina, 
Fagagna, Farra d'Isonzo, Gemona, 
Martignacco, Osoppo, Resia, 
Rivignano Teor, San Pietro al 
Natisone, Turriaco e San Vito al 
Torre. Il progetto — che andrà avanti 
fino a maggio 2023 - si avvale 
anche della preziosa collaborazione 
delle varie associazioni locali che 
gestiscono le strutture sportive. 

È già possibile iscriversi, fino a 
settembre, inviando una mail a: 
federsanita@anci.fvg.it (per info: 
www.federsanita.anci.fvg.it; su Fb 
Fvg in movimento; 0432 26741). 

E in attesa dell'avvio dei corsi, ci si 
può comunque tenere in forma, 
approfittando dei 59 percorsi — che 
coinvolgono in regione ben 70 
comuni — che caratterizzano il 
progetto “10mila passi di salute”, 
iniziativa che rappresenta una 
“buona/ottima pratica” per 
l'attuazione del “piano regionale 
della Prevenzione 2021/2025- 
“Comunità Attive”. Si tratta di una 
rete di itinerari — segnalati con 
apposita cartellonistica, in italiano e 
in inglese - da percorrere a piedi che 
offrono la possibilità non solo di 
immergersi nella natura, ma anche 


di conoscere scrigni d’arte - come le 
chiesette campestri, ville venete, 
dimore storiche che si possono 
incontrare sul proprio cammino - 
spesso sconosciuti. 

Nell’ampio progetto di promozione 
della salute targato Regione e 
Federsanità Anci, rientrano anche i 
corsi teorico pratici per coordinatori 
dei Gruppi di cammino: sono già 
stati organizzati 8 appuntamenti a 
cui hanno preso parte circa 350 
persone. Inoltre, l'iniziativa è oggetto 
di studio da parte dell'Università di 
Udine: i dati fin qui raccolti e 
analizzati, a cura della professoressa 
Laura Pagani, sono confluiti in tre 
report e alcune pubblicazioni su 
riviste scientifiche. E della valenza di 
“10mila passi di salute”, grazie al 
dottor Lucio Mos, già presidente 
della Società italiana cardiologi 


Mortegliano. Da ottobre l'iniziativa di Regione e Federsanità Anci anche in altri 15 comuni 


Attività motoria gratuita per ultra 55enni 


Le iscrizioni all'iniziativa “Muoviamoci insieme” sono già aperte 


dello sport, si è parlato anche al 
Meeting internazionale svoltosi a 
San Daniele a settembre 2021 e 
persino oltreoceano, a marzo, alla 
Conferenza internazionale di 
Chicago. 

Monika Pascolo 


BAGNARIA ARSA. 
Concorso fotografico 


BM 11 Comune dì Bagnaria Arsa, con lo 
scopo di illustrare il calendario 2023, 
promuove il concorso fotografico 
“Immagini e parole”. Alle foto che 
ritraggano un scorcio del territorio 
dovranno, infatti, essere associate 
una frase o una poesia. Le foto vanno 
inviate entro il 4 novembre 


(bagnariainunoscatto@gmail.com) 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


PALMANOVA. \\ote 
e osservazione delle stelle 


| Una serata dedicata alla musica 
e al cielo stellato. L'appuntamento 
è per mercoledì 10 agosto, alle 21, 
al Bastione Donato di Palmanova, 
con il concerto degli Altermix e 
l'osservazione delle stelle, in 
collaborazione con un astronomo. 
Organizzano gli “Amici dei 
bastioni”. 


PALMANOVA. 
Cè “Rievocando” 


ici In attesa della Rievocazione 
storica di Palmanova, in 
programma dal 2 al 4 settembre, 
venerdì 19 agosto, alle 21, nella 
Loggia della Gran Guardia in 
piazza Grande è proposta una 
serata dal titolo “Rievocando”, a 
cura del Circolo fotografico 
Palmarino. 


LESTIZZA. Pupo, 
prevendita biglietti 


IMI Grande attesa per il concerto di 
Pupo che sarà a Lestizza, in piazza 
San Biagio, il 17 settembre. | 
biglietti in prevendita si possono 
trovare da Full Agency a 
Campoformido, all'Angolo della 
Musica di Udine, alla Tabaccheria 
Zanuttini di Lestizza e su 
www.vivaticket.com. 


eventi. prosciuttosandaniele.it 
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La FESTA a 
San Daniele 
del Friuli 


26-29 
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La festa del Prosciutto 
di San Daniele e dei 
1 prodotti enogastronomici del 
Friuli Venezia Giulia 


Comune 
di San Daniele 


LA VITA CATTOLICA 


ntra nel vivo la “Triennale 
della Beata Vergine Maria della 
Salute”, la ricorrenza 
centenaria — fatta risalire tra il 
XVII e XVIII secolo, quando da 
Venezia si è estesa a tutti i territori 
allora assoggettati - che ogni tre anni 
si rinnova a Marano Lagunare. La 
cittadina addobbata a festa in ogni 
suo angolo, si apprestra a vivere i 
giorni centrali delle celebrazioni in 
programma per tutto agosto. 


Triduo di preparazione 


Il solenne Triduo di preparazione si 
apre giovedì 11 e prosegue fino a 
sabato 13. Nel corso della prima 
serata, alle 20.30, in Pieve, preghiera e 
riflessione, accompagnate dalle 
melodie di canti gregoriano, saranno 
guidate da don Paolo Greatti, vice 
direttore del Seminario interdiocesano 
di Castellerio. Venerdì 12, la serata, 
mediante alcuni capolavori d'arte, sarà 
a cura di don Alessio Geretti, curatore 
delle mostre di Illegio. Il 13, don Ilario 
Virgili, parroco di Pasian di Prato, 
accompagnerà i presenti nella 
preghiera a cui farà seguito 
l'adorazione eucaristica per tutta la 
notte, con la possibilità di confessarsi 
fino alle 23. 


otizie flash 
LIGNANO. 
Incontro di Moni Ovadia 


BI si conclude il percorso della 
rassegna lignanese “Notti di mezza 
estate”- promossa dal Comune e 
dall'Orchestra giovanile Filarmonici 
Friulani —, con l'evento in 
programma giovedì 11 agosto, alle 
21, nella pineta di Lignano. Ospite 
l'attore e regista Moni Ovadia che 
insieme a Mario Brandolin 
dialogherà su “Idoli, idolatri e le 
derive della contemporaneità”. 
Ingresso libero. In caso di 
maltempo ci si sposta al Cinecity di 
Lignano Sabbiadoro. 


MARANO. 
Note del pianista Zentilin 


fs] Mercoledì 10 agosto, alle 20.30, 
in piazza Frangipane a Marano 
Lagunare, a ingresso libero è 
previsto il concerto del pianista 
Paolo Zentilin. 


TORSA. Raduno 
di trattori, d'epoca e non 


DI Appuntamento a Torsa, 
domenica 14 agosto, con il 6° 
Raduno di trattori sia d'epoca che 
più moderni. Il ritrovo è alle 10 
all'area festeggiamenti, mentre alle 
10.30 partirà il giro turistico perla 
campagna della località, con tappa 
enogastronomica. Alle 13 il rientro 
e la pastasciutta per tutti. 
Promuove l'Unione sportiva Torsa. 


La giornata di domenica 14 si apre 
con le Lodi mattutine, alle 8, mentre 
alle 9.45 ci sarà la Santa Messa e alle 
20.30 la celebrazione mariana della 
vigilia, con il canto delle litanie 
mariane solenni. 


Il programma di lunedì 15 


Lunedì 15 agosto, nella Festività 
dell'Assunzione della Vergine Maria al 
cielo, la Santa Messa solenne sarà 
celebrata alle 9.45. Al pomeriggio la 
comunità maranese accoglierà 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, che alle 17.30 
presiederà i Vespri solenni nell'antico 
tono patriarchino; a seguire, alle 18, la 
processione dalla Pieve al porto per 
l'imbarco della statua della Madonna; 
alle 21.30 l'accoglienza dell'effige della 
Vergine della Salute con canti e 
preghiere. Quindi, la processione, 
accompagnata dallo spettacolo 
pirotecnico fino alla Pieve, con sosta 
in piazza Vittorio Emanuele per la 
solenne benedizione, rito presieduto 
dall'Arcivescovo. 


Concerti, preghiera, incontri 


La “Triennale” prosegue con il 
concerto di sabato 20, alle 20.30, 
dell'organista Simone Cecchini e della 


Lignano, “Sei artisti 


sei visioni” mostra 

A cura del Collettivo Fuorionda, a 
Terrazza Mare di Lignano 
Sabbiadoro è visitabile la mostra 
“Sei Artisti, sei visioni”. In 
esposizione opere di Claudiu 
Bellocchio di Reggio Emilia, 
Cristina Meotto di Bibione, 
Francisco Rojas Miramontes di 
Mestre ma originario del 
Messico, Sebastiano Musitelli di 
Venezia, Vanessa Modafferi e 
Jacopo Rumignani di Lignano 
Sabbiadoro. Si tratta di un 
“dialogo” informale, curioso e 
rispettoso sulla Sacra Immagine, 
omaggiando in particolare, la 
figura di Santa Maria Assunta. La 
rassegna è aperta tutti i giorni 
dalle 18.30 alle 23, fino al 18 
agosto. Ingresso libero. 


APRILIA MARITTIMA. 
Mercato agricolo al venerdì 


EMI Dedicato ai prodotti a 
chilometro zero come ortaggi, 
miele, formaggi del territorio, per 
tutto agosto ad Aprilia Marittima, 
al venerdì, è attivo il mercato 
agricolo allestito in via dei Coralli, 
nella zona dell'imbarcadero. Si 
tratta di una iniziativa 
sperimentale, avviata a luglio che 
comunque ha già ricevuto il 
gradimento non solo dei residenti, 
ma anche dei turisti. L'iniziativa è 
organizzata da Omeal Planner con 
il patrocinio del Comune di 
Latisana. Per info: : 334 5822692; 
omealplanner@gmail.com. 


“Triennale”, a Ferragosto 
la processione 


Entrano nel vivo le celebrazioni dedicate alla 
Madonna della Salute. Il 15 Vespri con l'Arcivescovo 


La statua della Madonna della Salute 


flautista Giulia Valle. Domenica 21 
giornata dedicata alle famiglie, con la 
Messa alle 9.45 e benedizone di neo 
mamme e mamme in attesa. Presiede 
don Davide Gani, direttore 
dell'Ufficio diocesano di Pastorale 
familiare. Quindi, il 25, un momento 
dedicato ai fedeli della 
Collaborazione pastorale, con la 
Messa alle 20; venerdì 26, l'incontro 
“Un altro venerdì”, alla Pescheria 
vecchia, a cura della Pastorale 
giovanile foraniale (20.30). Sabato 27, 
alle 20.30, concerto del maestro 
Emmanul Arakelian e domenica 28 
chiusura della “Triennale” con Messa 
(9.45), Vespri (alle 18), processione e 
canto del Te Deum. 

Monika Pascolo 


Particolare della locandina della mostra 


ARIIS. Luisa Sello 
e le Agane in concerto 


MI Nella cornice di Villa Ottelio 
Savorgnan ad Ariis di Rivignano 
Teor, mercoledì 17 agosto, alle 
20.30, concerto della flautista Luisa 
Sello e Le Agane Ensemble. 
L'evento è organizzato 
dell'Associazione Amici della 
Musica di Udine nell’ambito della 
rassegna Friuli Concertante. 

Il programma spazia dal 
rinascimento ai contemporanei, 
passando da brani scritti 
appositamente per l'ensemble a 
composizioni del repertorio più 
conosciuto, poi elaborato per 
l'insolita formazione. 
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MARANO. Tramonto 
in Riserva, visite guidate 


EI Per chi vuole trascorrere una 
serata in relax, il Comune di 
Marano Lagunare — in occasione 
dei festeggamenti della 
“Triennale”in onore della 
Madonna della Salute e 
dell'evento “Fasolari in festa” — 
promuove una serie di visite 
guidate alla Riserva naturale 
Valle Canal Novo, Foci dello 
Stella, Valli Grotari e Vulcan, al 
tramonto, con tanto di aperitivo. 
Le uscite sono in programma 
mercoledì 10 agosto, domenica 
14, lunedì 15, mercoledì 17 e 
mercoledì 24, dalle 18.30 alle 20, 
al costo di 10 euro. La Riserva si 
estende per 121 ettari: è 
costituita da un'ex valle da 
pesca, dalla quale prende il 
nome, da un'area lagunare di 
pochi ettari denominata 
“Corniolo”e da alcuni terreni 
seminativi. La prenotazione per 
la visita è obbligatoria; va 
effettata all'Ufficio Riserve 
Centro Visite, in via delle Valli 2 
(346 3745901). Il costo del 
biglietto d'ingresso alla Riserva è 
di 3,50 euro (ridotto: 2,50). C'è la 
possibilità di noleggiare i 
binocoli. 


Ì 


otizie È 
MUZZANA DEL T. 
L'ora del racconto, d'estate 


EMI Lunedì 22 agosto, alle 20.30, al 
Parco degli Orbi di Muzzana del 
Turgnano, è in programma “L'ora 
del racconto-speciale estate”, per 
bimbi dai 3 ai 10 anni, a cura delle 
lettrici volontarie della Biblioteca 
Alviero Negro. L'evento è promosso 
dall'Amministrazione comunale. 


LIGNANO. Vigil 
del fuoco, presidio estivo 


i Operativo 24 ore su 24 con una 
squadra di cinque addetti 
volontari, a Lignano resterà aperto 
per tutto agosto il distaccamento 
stagionale dei Vigili del fuoco che 
ha sede in via Popone. 


PRECENICCO. 
Dal 191a “Festa sul fiume” 


E D2119a121e poi ancora dal 26 
al 28 agosto, torna a Precenicco il 
tradizionale appuntamento con la 
“Festa sul fiume” dopo due anni di 
stop. Sulle rive dello Stella saranno 
ospitati eventi live, concerti, balli e 
ricchi chioschi gastronomici. 
L'iniziativa è promossa dalla Pro 
Loco di Precenicco. Sarà anche 
l'occasione per gustare, tra le altre, 
le sarde fritte che hanno vinto il 
concorso “Votate il piatto”, 
nell'ambito di Sapori Pro Loco 
2022, la kermesse ospitata a 
maggio a Villa Manin. 


dr / 


LIGNANO. Concerto 
con le sorelle Dallagnese 


Ma Lignano si chiude con il 
concerto “A lume di musica” in 
programma venerdì 12 agosto, alle 
21.15, in Duomo, la rassegna 
“Frammenti d'infinito”, promossa 
come da tradizione dalla 
Parrocchia della città balneare, 
insieme all'Arcidiocesi di Udine e a 
numerose realtà come il Centro 
studi padre Turoldo di Coderno di 
Sedegliano e la Fondazione 
Pordenonelegge. Protagoniste 
dell’appuntamento da non 
perdere le sorelle pianiste Eleonora 
e Beatrice Dallagnese, 19enni di 
Oderzo. L'evento, con direttore 
artistico il maestro Daniele 
Parussini, è a ingresso libero. 


SAN GIORGIO. 
Musica e ballo a Villa Dora 


| “Immagina” è il titolo del 
concerto-balletto che giovedì 11 
agosto, alle 21, a Villa Dora di San 


Giorgio di Nogaro vedrà in scena 
Silvia Smaniotto (coach di X- 
Factor) e Alexia Morassut, con 
ballo su canzoni dedicate alla pace. 


Festeggiamenti 
di S. Antonio 


roseguono 
a Pertegada, 
frazione del 
comune di 
Latisana, i 
tradizionali 
“Festeggiamenti 
di S. Antonio”, 
che hanno 
preso il via il 5 agosto. Ancora 
ricco il calendario degli eventi 
proposti dalla comunità locale 
per la “tre giorni” di festa che si 
ripropone da venerdì 12 a 
domenica 14 agosto. Le cucine 
saranno aperte dalle 19, con la 
specialità delle grigliate e la 
possibilità del servizio da 
asporto. Si potranno trovare 
inoltre i dolci del “Gruppo 
mamme”, una ricca pesca di 
beneficenza e il chiosco a cura di 
Avis-Associazione volontari 
italiani del sangue e di Atletico 
Pertegada. Il 12 la serata 
musicale sarà dedicata al ballo 
country con “Western player”, Dj 
Mose e Dj Farmer. Il 13 musica, 
dalle 21, con Asd Dance Europa, 
ma prima, con partenza alle 18, 
ci sarà la 41? Ferragostana, una 
camminata a passo libero di 6 o 
12 km, aperta a tutti, 
organizzata dal gruppo Avis di 
Pertegada (per informazioni: 
375 6898370). I festeggiamenti 
si chiudono domenica 14, dalle 
21, con musica e ballo a cura di 
“Studios”. 


M.P. 
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SPORI 


NUOTO. Dall'11 


ono in programma a 
Roma, dall'11 al 21 agosto, 
i Campionati europei di 
nuoto. L'appuntamento 
parlerà anche “friulano”. Lo 
farà con tre atleti nati 
sportivamente a Udine: Matteo 
Restivo, Alice Mizzau e Lorenzo 
Gargani. Il team che rappresenterà 
il Fvg sarà formato anche dal 
triestino Piero Codia (tra i vari 
titoli, già campione europeo nei 
100 delfino nel 2018). 
Restivo, 27 anni, e la ventinovenne 
Mizzau - cresciuti nell'allora 
Unione Nuoto Friuli —, alcuni anni 
fa hanno scelto di lasciare la 
regione per fare il salto di qualità. 
Matteo è emigrato a Firenze (nelle 
fila dei Carabinieri e della 
Florentia Nuoto), mentre Alice, 
dopo varie sedi di allenamento è 
ora a nuotare a San Marino. Nel 
Cus Udine, invece, guidato da 
Massimiliano Tibaldo, continua ad 
allenarsi Gargani, classe 2000, che 
ora, per la prima volta, vestirà la 
maglia azzurra. 


Matteo Restivo 


Nel palmares di Restivo spiccano 
le due medaglie di bronzo ai 
Campionati europei di nuoto 
2018, nei 200 metri dorso e nella 
staffetta 4x100 metri misti, oltre 
all'argento (nei 200) ai recenti 
Giochi del Mediterraneo. Tante le 


con chioschi e spettacoli. 


Torsa, domenica 14 la “Cicloturistica” 


Domenica 14 agosto è in programma la “Cicloturistica Torsa in corsa”, 
tragitto in bicicletta con partenza da Torsa, organizzato dall'Unione 
Sportiva Torsa. Il ritrovo e la colazione sono alle 7.30, mentre alle 8.30 ci 
sarà la partenza del giro di circa 20 km (al rientro pasta per tutti i 
partecipanti). L'evento rientra nel “Ferragosto torsese” tradizionale sagra 


Alice Mizzau 


medaglie conquistate da Mizzau 
nella sua lunga carriera: tra queste 
argento (nel 2015, nella 4x200) e 
bronzo (nel 2014 in vasca corta, 
nella 4x100) ai Mondiali e poi 
sempre nelle staffette oro agli 
Europei 2012 e 2014 e di recente 
l'argento ai Giochi del 
Mediterraneo. Gargani è fresco di 
titolo italiano nei 50 farfalla, 
risultato che gli ha consentito di 
conquistare il pass per 
l'appuntamento di Roma. 
Nell'Europeo “in casa” Restivo sarà 
in gara nei 100 e 200 dorso; 
Mizzau nei 200 stile e nella 
staffetta 4x200 stile libero e 
Gargani, uno dei volti nuovi 


eisipie iillemiza 


TRASLOGH 
VINCI 


sempre 


PREVENTIVI GRATUITI 


in movimento 


VIGONOVO 
Marcia dell'Assunta 


al 21 agosto saranno in gara Matteo Restivo, Alice Mizzau, Lorenzo Gargani e Piero Codia 


Agli Europei di Roma anche un pezzo di Fvg 


Lorenzo Gargani 


dell'intera ItalNuoto scenderà in 
acqua nei 50 farfalla. 
La squadra italiana è composta da 
58 atleti: 24 femmine e 34 maschi 
che si contenderanno il titolo 
continentale allo Stadio del Nuoto 
di Roma, con madrina dell'evento 
l'ex nuotatrice azzurra Federica 
Pellegrini. Saranno presenti oltre 5 
mila atleti e atlete nelle 
competizioni di nuoto in vasca 
(11-17 agosto), nuoto artistico (11- 
15 agosto), tuffi (15-21 agosto), 
tuffi da grandi altezze (18-20 
agosto) e nuoto in acque libere 
(18-21 agosto). In palio ci saranno 
più di 200 podi in oltre 70 gare. 
Monika Pascolo 


mi Ciclismo. L'atleta di Bertiolo sarà in Canada dall'11 
Pittacolo atteso ai Mondiali 


1 friulano di Bertiolo portacolori della Pitta Bike, 
Michele Pittacolo (nella di Lorenzo De Luca), fa 
parte del gruppo di 18 atleti che vestiranno la 
maglia azzurra ai Campionati del Mondo su 
strada di ciclismo, in programma dall'11 al 14 
agosto, a Baie Comeau, in Canada. La Nazionale 
italiana di Rino De Candido arriva oltreoceano con 
l'intenzione di confermarsi nell'élite del ranking 
mondiale paralimpico e Michele vorrà di sicuro essere tra i Siadipali protagonisti azzurti. 


LA VITA CATTOLICA 


COLLINA. Staffetta “Tre 
Rifugi”, 59? edizione 


MM È arrivata alla 59? edizione 
l'attesa Staffetta“Tre rifugi” la corsa 
in montagna in programma a 
Collina di Forni Avoltri domenica 21 
agosto (sabato 20 ci sarà 
l'assegnazione dei numeri di gara), 
promossa dall'Unione Sportiva 
Collina sotto l'egida della 
Federazione italiana Skyrunning. 
L'impegnativa gara che ogni anno 
accoglie centinaia di atleti 
provenienti anche dall'estero, 
prevede un percorso che si articola 
su tre tracciati con diverse 
lunghezze e dislivelli. Partendo da 
Collina di Forni Avoltri, tocca tre 
rifugi: Tolazzi, Lambertenghi- 
Romanin e Marinelli. Il via in linea 
degli atleti della prima frazione è 
prevista alle ore 10. E quest'anno ci 
sarà una testimonial d'eccezione 
per la Staffetta: si tratta di Mara 
Navarria, la spadista di Carlino, 
fresca argento a squadre ai 
Mondiali del Cairo. Altra novità della 
gara, già salutata con soddisfazione 
dalle atlete, è la decisione 
dell'organizzazione di prevedere gli 
stessi premi in denaro — e non più 
di entità diverse — per le staffette 
prime classificate della categoria sia 
femminile che maschile. 

M.P. 


al 14 agosto 


Mi tomaa Vigonovo di Fontanafredda, in provincia di 
Pordenone, la Marcia dell'Assunta, appuntamento giunto alla 
5? edizione. Promossa dal gruppo “Marciatori Avisini 


Fontanafredda”, la camminata aperta a tutti è in programma 
domenica 14 agosto, con partenza dalle 8 alle 9.30 dall'area 
festeggiamenti della Sagra dell'Assunta (campo sportivo e 
oratorio di fianco alla chiesa, in via Margherita Giol, 4). Sono 
previsti due percorsi di 60 13 kme l'evento è valido per i 
concorsi internazionali IVV e nazionali Fiasp-Piede alato. Per 
informazioni: 345 2601739 e fontanafredda.comunale@avis.it. 


DEPOSITI MOBILI 


SMONTAGGIO 
E MONTAGGIO MOBILI 


TRASPORTO MERCE ASSICURATO 


33100 UDINE * Via Pozzuolo, 349 


el. 0432.611257 © cell. 335/7232796 
info@traslochivinci.com e www.traslochivinci.com 


DARDAGO. Tutti in cammino 
attorno al torrente Artugna 


Miìn programma sabato 13 agosto a 
Dardago di Budoia, in provincia di Pordenone, 
la 152 edizione della “Marcia attorno al torrente 
Artugna"”, promossa dalla Pro Loco Budoia. La 
partenza è fissata dalle 16.30 alle 17.30 ei 
partecipanti possono scegliere tra due 
percorsi, di 7 0 12 km. L'evento, a passo libero, è 
aperto a tutti ed è anche valido come concorso 
nazionale Fiasp-Piede alato. Si svolgerà lungo il 
percorso circolare permanente, tra peculiarità 
naturalistiche e luoghi abitati, borghi e vie con 
molti scorci particolarmente suggestivi 
(www.prolocobudoia.com). 


SCLAUNICCO. Prima edizione 
di “Insieme a Ferragosto” 


Hi Gruppo Marciatori Udinesi promuove, a 
Sclaunicco di Lestizza, la marcia “Insieme a 
Ferragosto”, evento ludico motorio non 
competitivo. L'appuntamento è in 
programma venerdì 12 agosto, con partenza 
dalle 18 alle 19, dal campo sportivo. Ci si può 
cimentare lungo un percorso di 7 o 13 km, 
interamente segnalati con apposite 
indicazioni. Il contributo richiesto è di 3 euro 
per soci Fiasp e di 3,50 per tutti gli altri 
partecipanti. È previsto un ristoro lungo il 
percorso di 7 km e due per quello di 13, più 
un ristoro finale per tutti i concorrenti. 


LA VITA CATTOLICA 


n questa torrida estate l'arrivo in 
libreria di «Passeggiate d'acqua» 
— la nuova guida edita da Odòs 
editore — rinfranca l'animo e fa 
pregustare la frescura delle acque 
della nostra regione solo a 
guardarne la copertina. Ma è 
immergendosi nelle sue pagine, 
muovendosi di passeggiata in 
passeggiata (in tutto sono 35), che si fa 
strada nel lettore il desiderio fortissimo 
di percorrerle tutte. Del resto, l'autrice 
del volume è una garanzia, Elisa 
Cozzarini, giornalista pordenonese, si 
occupa infatti di ambiente, e in 
particolare di fiumi, da oltre quindici 
anni. Suo, tra gli altri, anche «Radici 
liquide. Un viaggio inchiesta lungo gli 
ultimi torrenti alpini», pubblicato da 
Ediciclo nel 2018. 
Ma veniamo alla guida che fa parte 
della collana «inNatura» dedicata al 
turismo lento praticato all'aria aperta. 
Il tratto che accomuna questi 35 
itinerari è che sono davvero alla 
portata di tutti e accompagnano il 


Passeggiate 
d'acqua: ecco 
la guida Odòs 


Fresca di stampa, è scritta 
dalla giornalista Elisa 
Cozzarini che da oltre 15 
anni si occupa di fiumi. 
35 gli itinerari davvero 
alla portata di tutti 


lettore alla scoperta di alcuni ambienti 
acquatici del Friuli Venezia Giulia, dal 
Timavo al Tagliamento, con una 
puntata in Veneto e una in Slovenia. 
Alcuni di questi esplorano posti molto 
noti, come il Biotopo delle Risorgive 
di Flambro, altri invece ci fanno 
conoscere angoli incantevoli, ma poco 
conosciuti, come l'Alta Val d'Arzino. 

Le passeggiate sono suddivise per 
bacini, seguendo la classificazione 
fatta dall'Autorità di Bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali: dunque bacino di 
Levante (2 itinerari), dell'Isonzo (5), 
del Tagliamento (10), della Laguna di 


L'attore ha scritto «Inchiostro». 
È intanto on line il nuovo sito 
della kermesse letteraria 


arà «Pordenonelegge», la 
Festa del libro con gli autori 
in programma dal 14 al 18 
settembre, a ospitare 
l'esordio letterario 
dell'artista Lino Guanciale, attore 
tra i più talentuosi della sua 
generazione, il noto interprete di 
film e serie di successo come 
«Vallanzasca», «Il commissario 
Ricciardi» e «Non dirlo al mio 
capo». Il suo racconto lungo 
«Inchiostro», sarà pubblicato a 
settembre dall'editore Round Robin, 
con le illustrazioni di Daniela 
Volpari, e sarà presentato giovedì 15 
settembre, alle 20.30 a Pordenone 
nello Spazio San Giorgio. 
«Inchiostro» proietta il lettore nel 
viaggio onirico della protagonista, 
Rosaura. 
Alla 23 edizione di 
«Pordenonelegge», ancora una volta 
la letteratura incontrerà lo 
spettacolo con «Parole in scena», il 
percorso che porta “sul palco” la 


A Pordenonelegge 
l'esordio di Lino Guanciale 


creatività letteraria. Molti i 
protagonisti, con presenze 
prestigiose anche internazionali: 
come l’israeliano Roy Chen, noto 
drammaturgo del Gesher Theatre di 
Tel Aviv che, in anteprima italiana, 
presenterà il nuovo romanzo 
«Anime» (Giuntina), un libro dalla 
potenza multiforme che si muove 
agilmente tra epoche, paesaggi e 
fisionomie. 

Restando alla commistione fra 
teatro, cinema e scrittura, tra gli 
attori presenti a Pordenone ci sarà 
anche Flavio Insinna, con la sua 
straordinaria capacità empatica, 
racconterà «Il gatto del Papa» (Rai 
Libri), una piccola favola senza 
tempo: una storia che con tenerezza 
e ironia lancia un messaggio di 
fratellanza e condivisione. 
Nell'attesa dell'inizio della kermesse 
letteraria, Pordenonelegge ha rifatto 
il proprio sito web. Un portale 
progettato per parlare ai navigatori 
con grande immediatezza, le cui 
nuove pagine racconteranno per 
tutto l’anno le proposte e le 
iniziative della Fondazione, dalla 
Scuola di scrittura alla Festa del 
Libro. È ora più facile navigare e 
anche il sistema di prenotazione, in 
vista delle fasi clou di 
pordenonelegge, sarà a misura di 
dic, semplice e veloce. In 
coincidenza con l'esordio del nuovo 
sito è andato online anche il 
programma della 23? edizione 
della Festa del Libro con gli Autori 
con i suoi oltre 500 grandi 
protagonisti italiani e stranieri, e 
oltre 300 eventi fra incontri, 
dialoghi, lezioni magistrali e 
percorsi espositivi, tutti aperti al 
pubblico con possibilità di 
prenotazione. 


Marano e Grado (4), del Lemene (3), 
del Livenza (6), del Sile (1). Infine 
l’ultima sezione è dedicata a quattro 
laghi di origine naturale: Raibl, 
Pietrarossa, Mediana e di Ragogna. 
A fare da sfondo una fortissima 
consapevolezza ambientale, non a 
caso, nella presentazione alla guida, 
Cozzarini accende i riflettori sulla 
corretta gestione e tutela 
dell'ecosistema di un fiume, 
richiamando la responsabilità di 
ognuno. Responsabilità fondamentale 
in un momento in cui sono gli stessi 
fiumi, drammaticamente in secca, a 
mostrarci l'urgenza di risposte efficaci 
alla crisi climatica. 
In ogni itinerario — accanto alla 
dettagliata descrizione del percorso, 
corredata da mappa e numerose foto 
(nonché consigli, rimandi topografici 
e indicazioni di ristoro) - sono inseriti 
interessanti approfondimenti storico- 
culturali e naturalistici. 
Dunque una guida puntuale e ricca di 
spunti, impreziosita dalla voce di chi 
la racconta - come scrive la giornalista 
Alessandra Beltrame nella prefazione 
— «una viaggiatrice lenta, attenta ai 
particolari». È proprio per questo che 
«Passeggiate d'acqua» non è solo una 
guida, ma davvero «un viaggio 
sentimentale e minuzioso». Quel che 
resta dell'estate è il momento giusto, 
guida alla mano, per metterci sui suoi 
passi. 
Elisa Cozzarini / Passeggiate d'acqiua / 
Odos / 208 pagine / 22 euro. 

Anna Piuzzi 


Continua la rassegna 
che anima l'estate 
nelle terre alte 


ontinua, fino al 4 settembre, 
Vicino/lontano mont 
rinnovando la sua presenza 
estiva tra le montagne del 
Friuli Venezia Giulia — in 
Carnia, Canal del Ferro e nelle 
Valli del Natisone — portando eventi e 
momenti di incontro da Tolmezzo a 
Malborghetto, da Forni Avoltri a 
Stregna, da Enemonzo a Grimacco. 
Tra i prossimi ospiti di rilievo di 
vicino/lontano mont vi è sicuramente 
Aleksandar Zograf, uno dei maggiori 
esponenti internazionali del graphic 
journalism. Sarà impegnato, a partire 
dal suo ultimo lavoro - «Il quaderno 
di Radoslav e altre storie della 
Seconda guerra mondiale» - in uno 
spettacolo di parole, musica e 
immagini, in programma a 
Enemonzo il 13 agosto, con il 
giornalista indipendente Alessandro 
Gori e il trio musicale Fior delle Bolge. 
Di come uscire dalla crisi climatica 
discuteranno, da opposte prospettive, 
il giornalista e scrittore Marco Pacini e 
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LIBRI 


Vicino/Lontano Mont 
incontri attorno ai libri 


il presidente del Carnia Industrial 
Park Roberto Siagri, moderati 
dall'imprenditore Marino Firmani 
(sempre sabato 13 agosto, alle 18, a 
Piani di Luzza). 

Franco Corleone, già sottosegretario 
alla Giustizia e attuale garante dei 
diritti dei detenuti per il Comune di 
Udine, entrerà nel merito delle 
questioni sollevate dalla nuova 
edizione del Libro bianco sulle 
droghe con la giornalista Luana De 
Francisco e la ricercatrice psicosociale 
Grazia Zuffa (mercoledì 17 agosto, 
alle 18, a Tolmezzo). 

Domenica 14 agosto alla 18 a Raveo 
al Santuario Madonna del Monte 
Castellano sarà la volta di 
«Sonosuono incontra Dalai Trio» con 
Matteo Cimenti e Dalai Trio, 
condotto da Giorgio Cantoni. Sulle 
orme del suo nuovo libro, tra musica 
e identità, Matteo Cimenti 
accompagnerà il pubblico attraverso 
una esperienza sonora alla ricerca del 
suono nascosto e confuso dentro 
l'eccessivo rumore di fondo. Un 
viaggio di una trentina di minuti, 
insieme al Dalai Trio, alla scoperta di 
ciò che di solito teniamo nascosto: il 
“nostro” suono. 


A.P. 


FO 


Passeggiate d’acqua 


LIGNANO. Incontri 
col vino e con l'autore 


6 Giovedì 11 agosto alle 18.30 al 
Palapineta, nel Parco del Mare, 
l'associazione culturale «Lignano 
nel Terzo Millennio» propone - 
nell'ambito della rassegna 
«Incontri con l'autore e il vino» — la 
presentazione del libro «Balcania» 
di Toni Capuozzo (Biblioteca 
dell'Immagine). Il volume, nel 
trentennale della guerra in Bosnia, 
viaggia sul filo dei ricordi 
dell'autore, che per dieci anni ha 
seguito da inviato per la 
televisione i conflitti della ex 
Jugoslavia. Accompagnerà l'evento 
l'Azienda agricola Scarbolo Sergio 
di Cividale del Friuli. Giovedì 18 
agosto sarà invece la volta di «La 
società segreta dei salvaparole» 
(Salani), l'esordio di Enrico Galiano 
nella narrativa per ragazzi: una 
storia di amicizia che insegna 
l'importanza di proteggere sempre 
le parole. Accompagnerà l'evento 
l'Azienda agricola Lorenzonetto. 


BAGNARIA ARSA 
Il figlio della lupa 


BAI inserito tra le anteprime del 
Festival del Coraggio — che si terrà 
a ottobre a Cervignano — giovedì 
25 agosto alle ore 20.30, a 
Bagnaria Arsa al “Lascito Dal Dan”, 
si terrà la presentazione del 
romanzo «II figlio della lupa» di 
Anton Spacapan Vonéina e 
Francesco Tomada (Bottega 
Errante), a dialogare con gli autori 
sarà Elisa Copetti. La narrazione si 
svolge nel febbraio del 1931 a 
Cepovan, piccolo paese sloveno e 
racconta il dramma 
dell'occupazione fascista e 
l'italianizzazione forzata. 
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| EVENTI 


ento canzoni, scritte in circa 
due anni sulla spinta della 
necessità di ritrovare un 
«dna friulano», non 
soltanto dal punto di vista 
della lingua usata, ma anche da 
quello più strettamente 
musicale, recuperando lo stile 
dell'antica musica tradizionale 
friulana. È «La musine dai 
cjants», il «salvadanaio dei 
canti», di Lino Straulino, il 
cantautore carnico protagonista 
a partire dagli anni ‘90 della 
cosiddetta «nuova musica 
friulana». Si tratta di un libro che 
contiene testi, spartito e accordi 
di un centinaio di canzoni, tutte 
ascoltabili sul telefonino grazie 
al QrCode. La presentazione di 
questo nuovo lavoro di Straulino 
avverrà giovedì 11 agosto, alle 
ore 21, ai Colonos di Villacaccia 
di Lestizza, nell'ambito della 31 
edizione di Avostanis. Ad 
affiancare il cantautore ci 


LINO STRAULINO 


Ad Avostanis il cantautore presenta 
«La musine dai cjants» in cui, lasciato 
il blues, inaugura un nuovo stile 


«Le mie 100 nuove 
canzoni scritte come 
eli antichi canti 

popolari friulani» 


saranno la chitarra di Alvise 
Nodale, che lo accompagnerà 
eseguendo gli arrangiamenti 
scritti dallo stesso Straulino, e la 
voce di Marisa Scuntaro. 
Straulino, da quale esigenza 
nasce «La musine dai cjants»? 
«Nasce dal bisogno e dalla 
volontà di salvaguardare, o 
riportare in auge, un modo di 
concepire e scrivere musica e 
testi che appartiene all'antico 
Friuli. Nel corso degli anni 
finora mi ero sempre affidato ai 
modelli stranieri, in primo luogo 
il blues. Poi ho sentito che era 
arrivato il tempo di cercare 
strade nuove e che per farlo 
dovevo recuperare il “filo di 
Arianna” con un passato più 
antico. Così, per la prima volta 
ho composto canzoni che 
seguono in maniera molto 
precisa il modello del canto 
tradizionale friulano». 

A quali brani in particolare si 


PANORAMA 


1 Festival di Majano la 
tradizionale mostra d'arte è 
dedicata quest'anno a Gianni 
Borta e alla sua 
fantasmagorica arte ispirata 
alla natura. Intitolata «La bellezza 
della Natura», è aperta nello Spazio 
d'Arte, via Ciro di Pers 7/3, fino al 
15 agosto nei giorni di apertura del 
Festival dalle 18 alle 23. 
La rassegna curata dalla pro Majano 
presenta la grafica del Maestro 
puntualmente ispirata ai dipinti: 
serigrafie, acqueforti, acquetinte, cera 
molle al carborundum. Quest'ultima 
è una tecnica recente e molto adatta 
a Borta: consiste nell'incollare una 
polvere di carburo di silicio 
(carborundum), molto duro, sulla 
matrice disegnando delle forme che 
assorbono e valorizzano molto il 
colore conferendogli una grande 
ricchezza plastica. Alle incisioni a 
colori si aggiungono due litografie di 
paesaggi campagnoli e lagune 
appartenenti al ciclo «Les Fleures 


è ispirato? 

«Mi riferisco al migliaio circa di 
canti raccolti in due 
fondamentali libri: “L'anima 
della Carnia”, curato da Claudio 
Noliani, e il primo libro dei 
«Canti popolari friulani» della 
Filologica friulana, che riunisce 
gli antichi canti che diversi 
musicisti dei primi del ‘900 
avevano raccolto nelle campagne 
e nei paesi friulani. Di questi ho 
fatto un'analisi, durata molto 
tempo, che mi ha permesso di 
far emergere quali erano le 
costanti, gli elementi 
fondamentali da fissare, che 
potessero tornare utili per la 
composizione». 

C'è un Dna della musica 
tradizionale friulana? 

«Ci sono alcune costanti, come il 
modo di chiudere la frase 
melodica oppure il riferimento 
all'antico modo dorico greco: la 
scala mi-fa naturale-sol-la-si. 


Al Festival di Majano, le grafiche ispirate ai dipinti 


DELLE MOSTRE dell'artista friulano che da cinquant'anni raffigura 


la natura con i suoi fiori e i suoi colori 


Sauvage» già esposte a Parigi. 

Gianni Borta (Udine 1941) espone 
dal 1961 ed è uno dei pittori friulani 
più noti con le sue 865 esposizioni e 
176 personali allestite in tutto il 
mondo. Dalla fine degli anni 
Sessanta si ispira alla natura e in 
speciale modo ai fiori, che sono 
rappresentati anche nella quarantina 
di opere esposte a Majano. Predilige 
la tecnica dell'action painting di 
Pollock e si esprime con il gesto e 
spessi strati di vivacissimi colori 
materici, lavorati con il manico del 
pennello o a spatola, esprimendo 
così il rapporto emozionale con la 
natura. 

Borta ha viaggiato in tutto il mondo 
alla ricerca di nuove piante come 
mostrano alcune delle opere esposte 
ispirate ai Fiori del Myanmar. In 
un'intervista con Nicola Cossar 
pubblicata sulla rivista Majano 
Nuova, che tradizionalmente 
accompagna il festival, l'artista 
afferma: «Il sentimento per la natura 


Gianni Borta, il pittore 
del sentimento della natura 


e l'amore per l'uomo sono stati 
sempre la ragione principale della 
mia arte. Mantengo un aggancio con 
il reale esterno, entro in una realtà e 
ne esco trasformandola. Dipingo 
l'emozione e il sentimento di gioia 
di una persona che vede un 
bellissimo campo di papaveri o 
girasoli, piuttosto che dipingere la 
realtà del fiore». 
Alla mostra di Borta si affiancano 
altre due rassegne: la personale di 
Lorenzo Gasparini, intitolata «La 
mia arte», è visitabile nel Palazzo 
delle Associazioni di Via Zorutti. Il 
pittore di Majano dopo aver 
sperimentato vari generi, dal 
figurativo all'astratto, ha aderito 
recentemente alla pittura materica. 
«Mattoncini al Festival» presenta 
invece una serie di opere realizzate 
con i mattoncini Lego ed è visitabile 
negli spazi del Residence 
Magnolia, a pochi passi da Piazza 
Italia. 

Gabriella Bucco 


Lino Straulino 


Sono proprio queste costanti 
che, ad esempio, consentono di 
stabilire quali canti sono più 
antichi». 

Un esempio di canto antico? 
«"E la ligrie e jè dai zovins” che 
tutti conosciamo. Nella parte 
iniziale del libro ho inserito un 
piccolo saggio su questi aspetti, 
in cui descrivo il processo che mi 
ha portato alla formulazione 
delle melodie». 

E qual è lo “specifico” 
friulano dal punto di vista dei 
testi e del racconto? 

«La liricità. I nostri antichi canti 
sono tutti rivolti a descrivere 
sentimenti, in soli quattro versi: 
la quartina di ottonari». 

Si può raccontare l'attualità di 
oggi con questo linguaggio? 
«Certo che sì. Nei brani che ho 
composto faccio riferimento alla 
mia vita personale, ma anche ai 
problemi che viviamo oggi. In 
alcuni parlo ad esempio della 


LA VITA CATTOLICA 


Il nuovo cd dei Braul 


Oltre a «La musine dai cjants» 
ad Avostanis verrà presentato 
anche un altro lavoro 
discografico: «Metùts in 
musiche», il nuovo cd dei 
Braul, gruppo storico del 
panorama folk friulano. 
L'appuntamento è per giovedì 
18 agosto, alle ore 21, ai 
Colonos di Villacaccia di 
Lestizza. Il progetto è nato per 
dare voce alle storie, ai libri del 
Friuli o sul Friuli, traducendoli 
in musica. Ad esibirsi saranno 
Nicoletta Cattaruzza 
(armonica), Sonia Altinier 
(violino), Gabriella De Cesco 
(voce solista e percussioni), 
Giacomo Traina (chitarra, 
voce), Claudio Mazzer 
(percussioni, flauto, voce), 
Andrea Gaspardo (basso). 


questione degli immigrati. Ma 
ciò va fatto dando a questi temi 
non tanto una valenza socio 
politica, quanto lirica: far sentire 
i sentimenti di chi racconta 
queste cose. Questo è a mio 
avviso uno dei caratteri più 
importanti della nostra poesia, 
che dobbiamo salvaguardare. 
Sono profondamente convinto 
che solo così è possibile scrivere 
qualcosa che possa durare nel 
tempo e imporsi anche nel 
mercato globale. Chi oggi vive a 
Londra o Tokyo sarà sempre più 
interessato a rintracciare gli 
elementi di carattere culturale 
che distinguono un popolo da 
un altro. Quindi tornare a 
prendere linfa dal passato 
permetterà alle generazioni di 
musicisti del futuro, anche in 
Friuli, di trovare un loro spazio 
in un contesto anche 
internazionale». 

Stefano Damiani 


Il respiro dell'anima nell'arte 

di Anna Maria Fanzutto. Sculture 
Museo della Medaglia e della città 
di Buja 

Fino al 31 ottobre; sabato e domenica 10.30/ 
12.30 e 16/ 19. Per aperture e informazioni 0432 
960963 Biblioteca comunale 


VILLACACCIA DI LESTIZZA 


Jo (no) sai. Installazioni di Maria 
Elisabetta Novello 
Agriturismo Ai Colonos 


Fino al 28 ottobre; sabato e domenica e negli orari 
degli incontri di Avostanis 2022. www.colonos.it 


TOLMEZZO 


2X Marzona. Opere di Renzo 

e Roberto Marzona 

Palazzo Frisacco, via R. Del Din n.7 
Da mercoledì a lunedì 10/ 12.30 e 15.30/19; 
martedì chiuso 


CHIAULIS DI VERZEG 


2X Marzona. Opere di 
e Roberto Marzona 
Casa Gjso Fior, via dei Portici n. 3 
lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì 17/19, sabato e 
domenica 15.30/ 19 


CIMA SAPPADA 


Montagne, Collage e non solo... 
Opere di Claudia Franz 

Sala Esposizioni, Borgata Cima n. 96 
Fino al 30 agosto; tutti i giorni 16/19 


ZO 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 
VILLA MANIN. 
Concerto all'alba 


(a Concerto all'alba, giovedì 11 
agosto, a Villa Manin. Alle ore 
5.30, si esibirà Margherita 
Carducci, in arte Ditonellapiaga. 
Alla 72? edizione del Festival di 
Sanremo - in coppia con 
Donatella Rettore — ha presentato 
il brano «Chimica». 


UDINE. More than jazz 
con Venier e Nacinovich 


le Per il festival More Than Jazz, 
lunedì 22 agosto, alle 21.30, in 
Corte Morpurgo a Udine, concerto 
della cantante Alba Nacinovich e 
del pianista Glauco Venier. 


UDINE. | 
in Castello 


6 Martedì 23 agosto, in Castello, 
a Udine, concerto del rapper 
genovese Bresh che presenta il 
suo tour «Oro blu». 


rapper Bresh 


BUTTRIO. GOmMI 
Kramer Quartet 


(ni Giovedì 11, agosto alle 21, a 
Villa di Toppo Florio, a Buttrio, alle 
21, concerto del Gorni Kramer 
Quartet (Sebastiano Zorza, 
fiasrmonica, Marko Feri, chitarra, 
Aleksandar Paunovic, basso 
elettrico e contrabbasso) che dal 
2003 propone una rilettura di 
musiche del grande fisarmonicista 
scomparso nel 1995 e brani legati 
all'età d'oro dello swing, sia 
italiano che francese. 


e cantate di Bach in un luogo di 
spiritualità e preghiera come il 
santuario mariano del Monte 
Lussari, ma anche la moderni- 
tà di «Pier Paolo Suite», traspo- 
sizione in musica, curata dal piani- 
sta e compositore jazz Glauco Venier, 
di alcune liriche in lingua friulana di 
poeti quali Pasolini, Tavan, Giacomi- 
ni, Cantarutti. È ricco il «piatto» musi- 
cale che la rassegna Carniarmonie of- 
fre nella seconda metà di agosto nella 
montagna friulana. Si comincia gio- 
vedì 11 agosto a Ravascletto, nella chie- 
sa di San Matteo, ore 20.30, dov'è in 
programma il «Concerto per quaranta 
dita» con il «Phoenix Piano Quartet», 
una vera e propria «orchestra», forma- 
ta da quattro pianiste che eseguiranno 
trascrizioni e arrangiamenti di celebri 
brani orchestrali. 
Venerdì 12 l'appuntamento, nella sala 
cinema di Forni Avoltri (ore 20.30), è 
proprio con «Pier Paolo Suite». Sul pal- 
co l’autore delle musiche, Glauco Ve- 
nier, con il suo pianoforte, assieme ad 
Alba Nacinovich voce, Marcello Alulli 


Irene Grandi in blues 
a Lignano 


Un nuovo concerto, fatto di 
canzoni internazionali e italiane 
che spaziano dagli anni‘60 fino 
agli anni‘90, di ispirazione blues: 
Etta James, Otis Redding, ma 
anche Pino Daniele, Battisti, 
Mina... solo per citarne alcuni. È il 
programma del concerto che Irene 
Grandi porterà venerdì 12 agosto 
sul palcoscenico di piazza Marcello 
D'Olivo, a Lignano Sabbiadoro (ore 
21.30). Non mancheranno, 
naturalmente, anche canzoni dal 
repertorio dell'artista, presentate 
anchiesse in un arrangiamento in 
chiave rock-blues. Ingresso 
gratuito. Per informazioni 
telefonare allo 0431 724033; mail: 
info@lignanosabbiadoro.it 


Irene Grandi 


abato 13 agosto, alle ore 21.30, 

il Festival di Majano ospita 

Caparezza, rapper, cantautore, 

intellettuale, performer di livello 

assoluto, artista eclettico fra i 
più amati dal pubblico italiano. Per 
la prima volta sul palco majanese, 
l'artista sarà protagonista dell'unico 
concerto in Friuli-Venezia Giulia del 
suo tour «Exuvia Estate 2022». Sul 
palco porterà le canzoni dell'ultimo 
omonimo album «Exuvia», uscito a 
maggio 2021 e certificato disco di 
platino, oltre a tutti i suoi grandi 
successi di oltre vent'anni di carriera. 
Il giorno successivo, sempre nell’area 
festeggiamenti alle ore 21.30, grande 
ritorno al Festival peri Pink Sonic, 
progetto di livello europeo dedicato 
ai mitici Pink Floyd. Lo spettacolo 


Carniarmonie 
da Bach al jazz 


Le cantate del «kantor di Lipsia» nella suggestiva cornice 
del santuario del Lussari, il 19 agosto 


sax, Francesco Diodati chitarra, ma an- 
che ad un gruppo di danzatrici, su co- 
reografia di Roberto Cocconi, e la regia 
di Omar Giorgio Makhloufi. 
Originale il progetto «Borsatti, oh my 
dear», in programma il 15 agosto nel 
polo museale di Cave del Predil, alle 
ore 17, a cura della «1000 Streets' Or- 
chestra». Ugo Borsatti, noto fotografo 
triestino, ha pensato di dare nuova vi- 
ta alle musiche di suo padre Romano, 
che con la sua orchestrina di fiati si esi- 
biva nei primi decenni del ‘900 in vari 
caffè della regione. 

Il 17 agosto, nel Museo Gortani di Tol- 
mezzo, alle 20.30, spazio al Gruppo 
strumentale Lumen Harmonicum e al 
gruppo Attori ArtiFragili, unendo testi 
liberamente tratti dal romanzo di Ivo 
Volkmar«Marietta» (1918), sulle atro- 
cità della prima guerra mondale, e mu- 
siche d'epoca di J. Strauss, F Lehar, E. 
Visnoviz. 

Il 18 agosto, nella chiesa di Sant'Osval- 
do, a Sauris di Sotto (ore 20.30) ci sa- 
rà l'occasione di ascoltare la violinista, 
Myriam Dal Don, premiata in impor- 


MI MAJANO | Sabato 13 e domenica 14 agosto 
Caparezza e Pink Sonik 


proposto dai Pink Sonic ha saputo 
perfezionarsi negli anni in maniera 
sostanziale, diventando, grazie alla 
fedeltà del suono e a scenografie 
mozzafiato, uno dei tributi più 
apprezzati d'Europa alla band 
britannica. 


Glauco Venier 


tanti concorsi, mentre il 19 agosto (ore 
18) è il giorno dell'appuntamento con 
due Cantate e un Mottetto di Bach sul 
Lussari. Ad eseguirli il Coro del Friuli 
Venezia Giulia e l'Orchestra San Mar- 
co di Pordenone diretti da Ernest 
Hoetz]. 

Il programma proseguirà il 20 agosto 
nella Pieve di San Martino a Cerciven- 
to con il duo violino organo Iva Kram- 
perova-Pavel Svoboda, il 21 agosto nel 
palazzo Veneziano di Malborghetto 
con il duo Calligaris-Ilienko (violino 
pianoforte) e il 23 agosto nella sala l’AI- 
pina di Comeglians (ore 20.30) con 
«Vuelvo al sur», con un ensemble di ar- 
chi, bandoneòn, pianoforte e voce per 
eseguire musiche di Ginastera, Pizzol- 
la, Esposito, Pugliese, Discepolo, Gar- 
del. 


mercoledì 10 agosto 2022 


APPUNTAMENTI | 


MUSICA IN VILLA. 
Andri e Trio Gustav 


ori Prosegue il cartellone della 
rassegna concertistica Musica in 
villa. Venerdì 19 agosto, nel 
biotopo Torbiera Selvote di 
Castions di Strada (in caso di 
pioggia nella sala San Carlo), alle 
19, concerto del pianista friulano 
Matteo Andri. Programma dal 
titolo «32x32», 32 compositori 
contemporanei del Friuli-V.G. 
dialogano con le 32 sonate di 
Beethoven. Domenica 21 agosto, 
alle 19, a Villa Colloredo Venier di 
Sterpo di Bertiolo (auditorium di 
Bertiolo in caso di pioggia), 
concerto del Trio Gustav 
(Francesco Comisso, violino, Olaf 
John Laneri, pianoforte, Dario 
Destefano, violoncello). 


UDINE. Prima di essere 
Europa con Ruiz 


III Concerto del giovane 
cantautore italo-francese Antoine 
Ruiz, venerdì 12 agosto, in corte 
Morpurgo a Udine, alle ore 21, 
nell'ambito di Folkest. Si tratta di 
una riflessione in musica e un 
confronto tra l'Europa delle 
discordie e delle guerre dei secoli 
passati e quella attuale 
dell’Unione, della solidarietà 
emersa durante la pandemia. 
Presenta Edoardo De Angelis. 


PADERNO. Trio Candal 


[asi Martedì 23 agosto, nella 
parrocchiale di Paderno (Udine), 
concerto del Trio Canda: Giuseppe 
Nese, flauto, Marco Dalsass, 
violoncello, Pierluigi Camicia, 
pianoforte. 


e =. 


im 
audate Dominum - Mu- 
siche corali sacre e orga- 
nistiche lungo il Nove- 
cento» è il titolo del per- 


corso che il Coro Poli- 
fonico Antonio Foraboschi presen- 
ta giovedì 11 agosto nella Basilica di 
Sant'Eufemia di Grado e domenica 18 
settembre nella Cattedrale di Santo Ste- 
fano di Concordia Sagittaria. Un con- 
certo coinvolgente che vede protago- 
nista la compagine corale insieme all'or- 
ganista Daniele Toffolo, organizzato 
in collaborazione con l'Accademia Or- 
ganistica Udinese e con il sostegno del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia e del 
Comune di Palazzolo dello Stella. 
«Laudate Dominum» presenta una si- 
gnificativa e originale antologia di mu- 
siche che spaziano dalle pagine fran- 
cesi di fine Ottocento fino a quelle con- 
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«Alma mistero» 
in montagna 


Ima mistero. Dove 

scompaiono gli scom- 

parsi»: è questo il tito- 

lo della sesta edizione 

di Microfestival: rasse- 
gna itinerante di arte performativa 
ideata da Puntozero Società Coope- 
rativa e parte della rete culturale In- 
tersezione. Come di consueto lo 
spettacolo itinerante è il risultato di 
una residenza artîstica tenutasi dal 
3 al9 agosto, a Trava. Lì i 9 artisti co- 
involti hanno creato un “misterio- 
so” spettacolo comico con la regia 
di Natalie Norma Fella e la dram- 
maturgia di Paola Aiello, musiche 
di Francesca Stella Riva, Flavia Ripa 
e video di Valeria Girelli e Alberto 
Mariotti. Il lavoro andrà in tournée 
dal 10 al 14 agosto in 5 piccoli pae- 
si delle montagne friulane. Si co- 
mincerà mercoledì 10 agosto a Lu- 
severa, nell'area Festeggiamenti, per 
proseguire l'11 a Malga Grasia, Soc- 
chieve; il 12 a Cave del Predil, in 
piazza della Chiesa; il 13 agosto a 
Prato Camico, in piazzetta della fon- 
tana; per chiudere a Trava, al cam- 
po sportivo, il 14 agosto. Lo spetta- 
colo, che si ispira a «Chi l'ha visto» 
è una performance di arte relazio- 
nale che, a partire dalla relazione 
degli artisti con gli abitanti del luo- 
go, andrà alla ricerca di personaggi 
inventati o realmente esistiti, scom- 
parsi o forse solo nascosti. Duran- 
tele giornate che precedono il festi- 
val una bizzarra coppia di inviati si 
aggirerà nei paesi coinvolti a caccia 
di indizi. Il tutto verrà documenta- 
to in 5 video, pubblicati sul canale 
YouTube microtivù. Le rappresen- 
tazioni (tutte alle 18.30) saranno 
precedute, alle 16, da una passeg- 
giata nel bosco con una guida na- 


turalistica. 


CORO FORABOSCHI. A Grado e Concordia 
Laudate Dominum 


temporanee che descrivono le sfuma- 
ture stilistiche del Novecento. Il pro- 
gramma è caratterizzato dagli svariati 
impasti sonori che scaturiscono 
dall'ideale accostamento tra coro, so- 
listi e organo. Completano la serata 
una sezione di brani a cappella e un 
possente brano per organo solo, inter- 
pretato dall’organista Daniele Toffolo. 
Il Coro Polifonico Antonio Forabo- 
schi, dopo due anni difficili dovuti al- 
la pandemia e culminati con la prema- 
tura scomparsa del presidente Luigi 
Bertoli, riparte, dunque, con la con- 
sueta programmazione e con un orga- 
nico ampiamente rinnovato, ricreato 
e guidato dal direttore Roberto De Ni- 
colò. I concerti sono inseriti nel pro- 
gramma del Festival organistico «G.B. 
Candotti» e sono ad ingresso libero fi- 
no ad esaurimento posti. 
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Educazione 
digitale 

Un video coi racconti 
dei ragazzi che hanno 
ottenuto il patentino 
del Mec. || sostegno 
della Fondazione Friuli 


1 momento più bello? 


Quando la prof. ci ha 
chiesto di passare un 
giorno senza telefono. 


Io trascorrevo oltre 

quattro ore ogni giorno con lo 
smartphone in mano, senza 
telefono stavo proprio “sclerando”. 
Ora ci passo circa due ore, ho più 
tempo per incontrarmi con gli 
amici». Parola di Cristian, studente 
dodicenne dell'Istituto 
comprensivo di Montereale 
Valcellina, in provincia di 
Pordenone. A Cristian fa eco un 
suo compagno di scuola, Davide, il 
quale dice di aver «imparato a 
navigare in rete, facendo attenzione 
anche a non entrare in contatto con 
persone che non conosco». 
Rebecca, invece, ha capito che on- 
line «ci sono persone che possono 
rubare i dati o truffare», mentre 
Siro ha imparato che «quando 
scrivo a qualcuno on-line, questa 
persona può fraintendere. Per 


LA VITA CATTOLICA 
E ERIULI 


Il patentino per lo smartphone 


«Così ho imparato a usare lo smartphone» 


spiegarsi bene è meglio fare una 
telefonata». 

Cristian, Davide, Rebecca e Siro 
sono alcuni degli studenti dei 50 
istituti in cui nell'anno scolastico 
2021-2022 si è sviluppato il 
progetto del «patentino per lo 
smartphone», promosso dalla 
Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia con il sostegno della 
Fondazione Friuli e concretamente 
realizzato grazie alle competenze 
dell’associazione Mec (Media, 
Educazione e Comunità). Le loro 
voci e i giovani volti si possono 
vedere in un filmato - disponibile 
sul canale YouTube 
dell’associazione Mec - in cui 
l'associazione stessa ha raccolto le 
impressioni di giovanissimi 
studenti, docenti e genitori, al 


termine del primo anno di 
espansione del progetto nato nel 
2018. 


Un percorso intergenerazionale 


Il rilascio del «patentino» è un 
ottimo pretesto per affrontare 
tematiche di cittadinanza digitale, 
lasciando quantomeno intuire il 
«mondo» che si cela dietro al 
display di un telefono cellulare. 
Tradotto: utilizzare in modo 
consapevole le nuove tecnologie. La 
proposta Mec, sostenuta dalla 
Fondazione Friuli, prevede cinque 
moduli didattici da due ore 
ciascuno: si passa dal 
funzionamento tecnico di internet 
alla gestione delle emozioni on- 
line, dai diritti e le responsabilità 
che vigono nel mondo digitale fino 


alle tecniche di navigazione sicura, 
per concludere con un modulo sul 
benessere digitale. Ogni modulo 
prevede un proprio test, oltre a una 
verifica conclusiva e un'attività da 
svolgere a casa. A proposito di casa, 
nel progetto non sono coinvolti 
solo i ragazzi. Tutt'altro: sono 
previsti, infatti, appositi incontri 
per genitori, oltre alla stipula di un 
vero e proprio “patto” genitori-figli 
per l'utilizzo consapevole dei 
dispositivi digitali. Tecnologie su 
cui proprio i genitori, spesso, 
mostrano notevoli lacune dal 
punto di vista non soltanto 
tecnologico, ma anche educativo. 
«Per molti di noi adulti - conferma 
infatti un papà, intervistato nel 
video dell'associazione Mec- 
queste tecnologie sono ancora una 


enivamo da un anno 
di sperimentazione del 
“patentino” in dieci 
scuole: passare a cin- 


quanta istituti è stata 
una sfida da vari punti di vista» af- 
ferma Giacomo Trevisan, coordinato- 
reregionale dell’associazione Mec (Me- 
dia, Educazione e Comunità). «Ciò 
che ci ha colpiti è stata la risposta po- 
sitiva degli insegnanti. Una delle sfi- 
de - prosegue Trevisan — è stata quel- 
la di coinvolgerli attivamente nel per- 
corso, di cui noi non siamo degli 
“esperti” che arrivano e poi se ne van- 
no, ma diventiamo degli accompa- 
gnatori affinché siano loro stessi, i do- 
centi, a portare avanti il progetto. Que- 


sta sfida - ammette con soddisfazio- 
ne — può dirsi riuscita». A proposito di 
sfide, la prospettiva di ampliare il pro- 
getto - passando da cinquanta a cen- 
to istituti nel 2022/2023 e allargando- 
si successivamente alla totalità delle 
scuole medie della regione — è una del- 
le ambizioni del progetto sostenuto 
dalla Fondazione Friuli, così come 
«ampliare anche i destinatari: non sol- 
tanto le scuole secondarie di primo 
grado, ma anche le scuole primarie», 
come ammette Trevisan. Il primo ap- 
proccio al digitale, infatti, avviene ben 
prima dei canonici 11 anni dell'ingres- 
so alla scuola media, se non altro tra- 
mite strumenti quali le smart TV o i 
videogiochi. 


Coinvolte cinquanta scuole friulane. 
La sfida è arrivare in tutte 


Anche a questa sfida l'associazione 
Mec giunge ben preparata. «Stiamo 
proseguendo il progetto “Custodi di- 
gitali”, sostenuto a sua volta dalla Fon- 
dazione Friuli», ricorda ancora Giaco- 
mo Trevisan. Questo progetto, dal can- 
to suo, mira a favorire il benessere co- 
gnitivo, emotivo, relazionale e socia- 
le per bambini e ragazzi nella fascia di 
età 0/14 anni. Una delle specificità è 
il coinvolgimento dei pediatri di libe- 
ra scelta. «Spesso i genitori stessi sono 
impreparati a presentare la realtà di- 
gitale a bambini tanto piccoli. In que- 
sto periodo basta dare un'occhiata sot- 
to agli ombrelloni, dove molti bam- 
bini usano smartphone o tablet per 
navigare tranquillamente in rete. As- 


novità». 


Il coinvolgimento degli insegnanti 


Dal canto loro, gli insegnanti sono 
coinvolti direttamente 
nell'effettuazione di tre dei cinque 
moduli previsti dal progetto. 
«L'idea dell’associazione MEC ci è 
piaciuta subito — afferma la prof.ssa 
Lucia Schilter, vicedirettrice 
dell'Istituto comprensivo di 
Codroipo -: il progetto è ben 
strutturato, ha un percorso molto 
definito e materiali chiari. La 
presenza di un test finale, inoltre, 
attesta l'acquisizione di 
determinate competenze di 
educazione civica». Come ricorda 
la prof.ssa Carla Fabbro, dirigente 
dell'Istituto Comprensivo di 
Montereale-Valcellina, «quest'anno 


Il coordinatore del Mec, Giacomo Trevisan 


sieme ai pediatri, quindi, vorremmo 
sensibilizzare le famiglie a un uso po- 
sitivo delle tecnologie fin dai primis- 
simi anni di vita». Di questo progetto 
sono disponibili alcune schede sul si- 
to dell’associazione, www.associazio- 
nemec.it. 

Ma non è finita qui. Tornando in am- 
bito scolastico, infatti, nella primave- 
ra 2022 Mece Fondazione Friuli han- 
no avviato anche un progetto speri- 
mentale dal nome di per sé eloquen- 


il progetto è stato rivolto dovunque 
agli studenti del primo anno, 
iniziando così un percorso 
triennale. Il supporto della regione 
ha consentito di coinvolgere due 
sezioni per ogni istituto 
comprensivo». 
Nei già citati cinquanta istituti 
comprensivi selezionati nell'anno 
scolastico appena concluso, sono 
stati coinvolti circa 1.000 
insegnanti, 2.500 studenti e 
altrettante famiglie. Numeri che, 
negli auspici della Mec, saranno 
raddoppiati già a partire dal 
prossimo anno scolastico, prima di 
giungere - nel 2023/2024 - a 
entrare in tutte le scuole secondarie 
di primo grado (le vecchie “scuole 
medie”) della Regione. 

Giovanni Lesa 


Procede il progetto 0-14 
anni. Trevisan: «Spesso i 
genitori sono impreparati a 
presentare la realtà digitale» 


te: «Orientarsi al futuro 4.0». «È nuo- 
vo percorso per i ragazzi di seconda e 
terza media - conclude Trevisan —, con 
un servizio di orientamento scolasti- 
co e lavorativo basato sulle sensibili- 
tà e sulle competenze digitali dei ra- 
gazzi. Quest'anno abbiamo coinvol- 
to alcune aziende del territorio peruna 
sperimentazione in cinque istituti se- 
condari di primo grado». In base all'esi- 
to della fase di sperimentazione il pro- 
getto potrà essere riproposto a partire 
dal prossimo anno scolastico, con l’au- 
spicio da parte dell’associazione Mec 
di poter ampliare il numero di scuo- 
le coinvolte e dare estensione regiona- 
le anche a questo nuovo progetto. 
G.L. 
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PROSCIUTTO COTTO 
PARMACOTTO 


ISOTTO 


‘OGNI GIORNO; 
SÈ SPESO BENE! 


Offerte dal 10 al 23 agosto 2022 


SCANSIONA E RISPARMIA! 


Inquadra il codice QR 
e trova il punto vendita 
più vicino a te! 


Oppure vai su: 
supermercativisotto.it/punti-vendita 


al Kg € 10,90 


LAY'S 
CLASSICA/EXTRA BBQ 
145/110 g 


KOZEL 
50 cl 


€/Kg 8,09 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
UVA VITTORIA 


CETRIOLI 
POMODRO GRAPPOLO 1 €149 


LA MACELLERIA 


STRACCETTI DI SCOTTONA 


€ 13,50k 


€ 8,90 ke 


HAMBURGER DI TACCHINO € 1,99 
CLASSICO AIA 200 g ! ig 50s 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE DOP € 2 19 cito 
LI 


BOVINO ADULTO 


FETTINE DI PETTO DI VITELLO 


MARTELLI stagionato 20 mesi Kg 21,90 


FORMAGGIO PIAVE FRESCO DOP € 0,85 etto 


€ 1,79 etto 


INSALATA DI MARE 


BIRRA LAGER 
DARK/BLONDE 


a” ont n A 
i PO [=== | 
MOZZARELLA DI BUFALA DOPU CAFFE' 
NONNO NANNI sea AROMADICASA 
200 g VERGNANO 
| 2x250 g AROMADICASA 


pmi 


| 


€/Kg 8,95 2,49 


DETERSIVO LAVATRICE 
SPUMA DI SCIAMPAGNA 
MARSIGLIA 

4,5 kg 


€/t2,18 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 

PARMIGIANO REGGIANO 22 mesi 

PARMAREGGIO 500 g ù 3,49 ui 
I SURGELATI 


FIORI DI ORATA/BRANZINO Ne 
CAPITAN FINDUS 200 g € 5,90 » 


COPPA D'ORO SAMMONTANA E» 
assortita 4x90 g € 2,39 » 


LA DISPENSA 
PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 


ARMANDO assortita 500 g 


PASSATA SICILIANA CON CILIEGINO/DATTERINO € 0) 99 
AGROMONTE 520 g I ckg190 


SPECIALE GRIGLIATA 
HAMBURGER DI SCOTTONA 
BOVINO ADULTO 


€ 8,90 Ke 


WURSTEL WUDY MULTIPACK 1 kg € 1,99 


PEPERONI GIALLI/ROSSI € 1,99 Ke 
PERSONA, CASA, PET CARE 


GLASSEX CON AMMONIACA E SPEED €125 
ALCOOL VETRI E MULTIUSO 500 ml U 


è 
lea o, S a "À 


RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani auto e 
non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello per anziani 
non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo Tolmezzo, situato in una 
splendida vallata (la Val d’Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 

È dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


RETTE IMMUTATE 
DAL 2019 
e 9 camere ad un (o 8 camere a due letti * Assistenza alla persona con personale 
e Aria condizionata qualificato 24 ore su 24 
e Ampia sala da pranzo e salotto * Assistenza infermieristica 
con Fogolar e TV al plasma * Attività di animazione 
* Salottini al primo Piano con terrazzo e Cucina interna con menù comprendente 
* Palestra per fisioterapia piatti tipici locali 
* Salone per le visite con ingresso separato Servizi di lavanderia e parrucchiere 
* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 
RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO ENTE GESTORE 
Via della Pineta 2,33027 Paularo (UD) IDEA COOPERATIVA SOCIALE 


UG di 711 193 * E-mail: escono SION CIGimoli it Viale del Ledra 31,33100 Udine (UD) 
\ i Tel.0432.958186 © E-mail: ideacoop1@gmail.com 


ioni: Cell. 3 


